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INt\IL 
ISTITUTO NAZIOPl ALE PEJl L'ASSICURAZIONE 
CONTRO CLI INFORTUNI SUL LAVORO 

REVISIONE DELLA SPESA PUBBLICA 

Nel corso degli ultimi anni, l'INAIL, al pari delle altre pubbliche amministrazioni centrali, 

ha adeguato i propri obiettivi e le proprie attività al mutato quadro normativo, delineato nel 

contesto di rigorosi indirizzi di politica economico-finanziaria. 

L'Istituto ha scontato una consistente contrazione delle risorse umane disponibili, 

considerato che il severo contingentamento del turnover, correlato con i ripetuti obblighi 

legislativi di rideternùnazione delle dotazioni organiche, si è, di fatto, convertito in un sostanziale 

blocco delle assunzioni. 

Gli interventi di contenimento della spesa hanno reso inoltre necessaria l'adozione di 

misure di riduzione dei costi e di ripensamento dei processi, onde garantire, nei termini fissati, il 

versamento al bilanào dello Stato degli importi dovuti (circa 130 milioni di euro per l'esercizio 

finanziario 2014, pari a oltre il 35% delle spese non obbligatorie sostenute). Tali misure sono state 

attuate non già secondo la logica del mero adempimento, ma conciliandole con l'interesse 

generale a che non venisse pregiudicato il livello dei servizi resi all'utenza. 

Le funzioni e i compiti dell'Ente sono divenuti vieppiù impegnativi da quando, a 

decorrere dal 2010, con l'incorporazione di ISPESL e IPSEMA, è stato costituito il Polo Salute e 

Sicurezza, che pone l' INAIL quale unico garante, a livello nazionale, della tutela globale e 

integrata dei lavoratori infortunati e tecnopatici, in una logica di stretta cooperazione sinergica 

con gli altri soggetti operanti nel sistema d el welfare. L'incorporazione, oltre a rappresentare 

un'operazione di razionalizzazione di indiscutibile rilevanza - seconda per dimensioni solo a 

quella realizzata tra INPS e INPDAP - riveste carattere di assoluta originalità, in quanto, 

intervenendo tra enti pubblici non economici e un ente di ricerca,. rappresenta il primo intervento 

di reingegnerizzazione /1 di filiera" di un'organizzazione pubblica. 

L'Ente ha dunque attivato un riassetto organizzativo, sia a seguito dell'incorporazione di 

ISPESL e IPSEMA, sia a seguito del disposto dell' articolo 2 del decreto-legge n. 95/ 2012, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135/ 2012, da cui discende, come noto, il dPCM 22 

gennaio 2013 di rideterminazione della dotazione organica, che ha ridotto il numero degli uffici 



dirigenziali e il numero delle risorse a disposizione per perseguire la mission istituzionale. 

Conseguentemente, entro il termine prorogato, dapprima al 31 dicembre 2013 dalla legge n. 

125/2013, poi al 28 febbraio p.v. dal decreto-legge n. 150/2013, si è provveduto, nel mese di 

agosto 2013, ad adeguare il modello organizzativo, e ad approvare, nel mese di dicembre 2013, il 

nuovo regolamento di organizzazione. 

Il rinnovato assetto organizzativo è stato disegnato partendo dal modello di servizio per 

l'utenza, vale a dire dalla valorizzazione delle funzioni e dei compiti istituzionali da espletare 

(continuità e autonomia della ricerca, unificazione delle funzioni assicurative del settore della 

navigazione, governo integrato dei servizi e delle prestazioni rese sul territorio, etc.). In parallelo, 

è stata varata un'operazione di revisione dei processi di supporto in termini di contenimento dei 

costi, allo scopo di destinare la maggior quota possibile di risorse alle funzioni core. Per tali 

motivi, nell'attività di studio e analisi per l'elaborazione del nuovo modello organizzativo, si è 

tenuto conto delle linee di azione di cui all'articolo 8 della citata legge n. 135/2012, in ordine alle 

quali è stato redatto, pur se non reso obbligatorio da alcuna disposizione di RS, un apposito 

piano di razionalizzazione. 

Si tratta di uno strumento organico, sistematico e funzionale alla declinazione delle 

politiche di razionalizzazione degli assetti e delle risorse. 

Tra le aree di intervento più significative, si segnalano le attività di razionalizzazione delle 

Sedi istituzionali, con l'obiettivo di realizzare consistenti risparmi sui costi di gestione degli 

immobili utilizzati e sugli eventuali canoni di locazione passiva sostenuti. Il piano complessivo di 

rivisitazione dell'assetto territoriale si è articolato in una prima fase, realizzata al 95%, di 

interventi sulle strutture periferiche, e in una seconda, realizzata all'80%, che riguarda gli 

immobili istituzionali di Roma. L'operazione, che ha comportato il rilascio degli immobili ove 

l'Istituto di Ricerca era in locazione, ha prodotto, ad oggi, un risparmio tra canoni, spese di 

funzionamento e spese accessorie di oltre 6 milioni di euro annui a fronte di un risparmio 

complessivo, ad operazione ultimata, di circa 9,6 milioni di euro annui. Ciò in aggiunta al piano 

di progressiva chiusura di Sedi locali in locazione passiva, con contestuale trasformazione delle 

medesime in agenzie site in locali di altre pubbliche amministrazioni, con risparmi complessivi 

da quantificare caso per caso. Si stima comunque che, a regime, tale operazione potrebbe portare 

a un risparmio strutturale complessivo non inferiore a 1,5 milioni di euro annui. 

In uno con la realizzazione del menzionato piano di riassetto territoriale, nell'ultimo 

triennio si è data attuazione altresì a un piano finalizzato alla progressiva diminuzione dei canoni 

di locazione passiva per gli immobili di proprietà del Fondo FIP - che produrrà un risparmio 

strutturale di 5,5 milioni di euro annui, dei quali 3,6 m1n a beneficio dell'INAIL e 1,9 mln a 

vantaggio del MEF - operando su due linee di intervento: il riacquisto degli immobili già ceduti 

al Fondo (in particolare, le sedi di Venezia e Roma Centro) e la disdetta dei contratti di locazione in 

essere (gli stabili di Trieste, Torino e Firenze). 

Alle iniziative descritte, si affianca l'attuazione di una rigorosa operazione di 

razionalizzazione degli spazi occupati dalle strutture defflstituto, così da ricavare locali da 
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utilizzare per altre pubbliche amministrazioni o da porre a reddito in relazione alle migliori 

opportunità offerte dal mercato. 

Quanto precede anche in considerazione della diffusa problematica del 

sovradimensionamento degli spazi attualmente occupati dalle strutture territoriali dell'Istituto, 

venutasi a creare a seguito della riduzione del personale in forza, causata, come detto, dalle 

molteplici rideterminazioni delle dotazioni organiche effettuate in ottemperanza alle disposizioni 

legislative succedutesi nel tempo. 

Di conseguenza, considerate anche le norme di revisione della spesa pubblica di cui alla 

legge n. 135/2012, che fissano i parametri di riferimento per ottimizzare gli spazi a uso ufficio ai 

quali le Amministrazioni dello Stato devono attenersi nel redigere i relativi piani di 

razionalizzazione, sono stati elaborati criteri allocativi per il patrimonio immobiliare a uso 

istituzionale - da applicare a tutti gli stabili della Direzione generale, delle Direzioni regionali e 

delle Sedi locali - che hanno consentito di sviluppare un modello di'' struttura tipo", coerente con 

le norme di contenimento delle spese di funzionamento delle amministrazioni pubbliche, e "linee 

guida" sulla cui base le Direzioni regionali potranno proporre i rispettivi piani di ottimizzazione 

dell'uso degli spazi. 

***** 

L'efficace gestione delle politiche patrimoniali riveste per l'Istituto carattere strategico, 

considerato che, come noto, la sicurezza, la redditività e la liquidità degli investimenti 

garantiscono la diversificazione e l'incremento degli attivi per il mantenimento di un adeguato 

livello di "riserve tecniche", necessarie alla copertura degli oneri futuri derivanti dal pagamento 

delle rendite agli infortunati. 

Per tale motivo, le politiche patrimoniali vengono attuate, nel rispetto della vigente 

normativa in materia e in applicazione di un'analitica pianificazione triennale, con lobiettivo di 

perseguire la massima valorizzazione del patrimonio immobiliare, mediante la concomitante 

azione di acquisto di nuovi cespiti e di razionalizzazione e dismissione del patrimonio esistente. 

In particolare, le iniziative relative al patrimonio immobiliare, negli ultimi anni, sono state 

articolate secondo varie linee di indirizzo, che hanno riguardato sia gli immobili a reddito, sia gli 

immobili utilizzati ai fini strumentali. 

Per quanto riguarda il patrimonio a reddito, la necessità di iniziative mirate di 

valorizzazione degli asset immobiliari ha imposto come primo adempimento una attività di due 

diligence per individuare quali asset mantenere, quali valorizzare tramite il conferimento ai 

costituendi Fondi Immobiliari ex art. 33, comma 8 ter, del decreto-legge n. 98/2011, convertito 

dalla legge n. 111/2011 e quali, infine, da avviare a procedure di dismissione. 

In particolare, al fine di contribuire al conteni.mento della spesa per locazioni, è stato 

comunicato all'Agenzia del Demanio, ai sensi dell'articolo 3, comma 10, del decreto-legge n. 
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95/2012, un primo elenco di immobili (n. 55 unità), per l'utilizzo quali sedi istituzionali con 

canoni di locazione agevolati da parte delle amministrazioni statali. 

Per lo stesso fine, sono stati stanziati nel Programma triennale degli investimenti 

2014/2016, approvato con la deliberazione del CIV n. 21 del 18 dicembre 2013, 600 milioni di 

euro destinati, ai sensi dell'articolo 8, comma 4, del decreto-legge n. 78/2010, convertito dalla 

legge n. 122/2010, all'acquisto di immobili da cedere in locazione passiva alla pubbliche 

amministrazioni, anche in questo caso, a canoni agevolati congruiti dall'Agenzia del Demanio. 

L'importo evidenziato si aggiunge, peraltro, al complesso delle autorizzazioni di spesa già 

intervenute, a decorrere dal 2010, le quali, sommate, portano a un totale di 1.337 milioni di euro. 

L'operazione risulta di estrema rilevanza per il bilancio dello Stato, in quanto l'utilizzo 

delle risorse finanziarie periodicamente autorizzate consente per le amministrazioni che 

occupano gli immobili interessati labbattimento dei canoni di locazione passiva. 

Tra le iniziative più significative di esternalizzazione di attività o di segmenti di attività, si 

evidenzia, come detto, quella finalizzata alla costituzione di Fondi Immobiliari ai sensi 

dell'articolo 33, comma 8 ter, del decreto-legge n. 98/2011, ai quali apportare asset di immobili 

che, in ragione delle caratteristiche architettoniche e urbanistiche, possono essere meglio 

valorizzati. 

Al riguardo, si rappresenta che a seguito di una riunione tenutasi presso il Dicastero 

economico, alla presenza del Ministro dell'economia e delle finanze, il procedimento di 

costituzione del fondo risulta attivato e che, allo scopo, si sono succeduti incontri con Invlmlt 

SGR S.p.A., società costituita e controllata dal MEF incaricata di gestire i suddetti fondi, per 

definire le linee guida di gestione, nonché i poteri di govemance attribuiti all'Ente. 

La collaborazione con Invimit SGR S.p.A. è stata avviata anche per la costituzione dei 

Fondi immobiliari di cui all'art. 33, commi 1 e8 quater, del decreto-legge n. 98/2011. 

Si rappresenta, infine, che sono state avviate iniziative per la dismissione di asset 

immobiliari la cui gestione è particolarmente onerosa e per i quali non sono stati individuati altri 

percorsi di valorizzazione. Tali immobili saranno posti sul mercato, oltre che mediante il loro 

apporto a fondi anche attraverso il ricorso alle ordinarie procedure ad evidenza pubblica, 

affidando la gestione delle relative operazioni al Consiglio Nazionale del Notariato sulla base 

della convenzione stipulata con l'Istituto nel febbraio 2011. 

Sono in corso, inoltre, in sinergia con il Ministero del Lavoro e con INPS, azioni volte 

all'attuazione sul territorio di alcuni modelli logistico-organizzativi di sinergie bilaterali e Poli 

Logistici Integrati (cd case del welfare) - previsti dall'art. 1, comma 7 della legge n. 247 /2007 e 

dall'art. 8, commi 6-8, del decreto-legge n. 78/2010 - finalizzati alla realizzazione 

dell'unificazione logistico-funzionale delle menzionate amministrazioni in un'unica struttura, 

che, nelY ottica del contenimento della spesa pubblica e di una migliore fruibilità dei servizi al 
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pubblico, realizzino risparmi di gestione rispetto alla attuale situazione di autonomia logistica 

delle tre organizzazioni (sottogruppo 1 RS). 

***** 

Come accennato, Yistituto si sta riorgarùzzando per ridurre ulteriormente i costi di 

gestione, segnatamente per le acquisizioni. Col nuovo modello organizzativo viene, infatti, 

drasticamente ridotto il numero delle stazioni appaltanti, mediante il progressivo accentramento 

degli acquisti secondo una tripartizione di competenze (lavori, beni servizi e h.ardware, servizi 

applicativi e tecnologici) tra altrettante Direzioni Centrali. Tale processo comporterà, per gli 

acquisti di beni e servizi, la possibilità di sfruttare economie di scala a seguito di definizione di 

fabbisogni standard e stipula di contratti di fornitura per tutte le strutture. 

Con la costituenda Direzione Centrale Acquisti, in particolare, sarà possibile dare 

rinnovato impulso alY attuazione di una normativa, promossa dall'Istituto, che consente la stipula 

di convenzioni quadro con la Consip S.p.A., in qualità di centrale di committenza, per lo 

svolgimento di attività di supporto. Tale convenzione è stata stipulata nel luglio 2012 ed è 

attualmente utilizzata per lo svolgimento di attività di supporto in tema di acquisizione di servizi 

applicativi e tecnologici. L'attuazione di tale accordo ha consentito, utilizzando lexpertise della 

società partner, di ottenere in sede di aggiudicazione uno sconto medio del 26% rispetto alla base 

d'asta. 

***** 

La riorganizzazione è stata imposta, come sottolineato in precedenza, oltre che dal 

processo di incorporazione dei soppressi ISPESL e IPSEMA, anche dalla rideterminazione degli 

organici dell'Istituto. 

Al riguardo, occorre il caso di evidenziare che la dotazione organica ante legge n. 

133/2008 a competenze attuali dell'Istituto (comprendente cioè le dotazioni degli Enti soppressi) 

ammontava a complessive n. 13.815 unità. 

Il citato dPCM 22 gennaio 2013, pur non applicando integralmente nei confronti 

dell'Istituto le misure di riduzione prescritte dalla più volte citata legge n. 135/2012 - in quanto 

la legge n. 228/2012 (legge di stabilità 2013) ha escluso dalla rideterminazione le professionalità 

sarùtarie e 1' applicazione del criterio di selettività ha comportato una minore riduzione per n. 15 

posizioni dirigenziali di livello non generale e un risparmio complessivo inferiore di€ 9.760.000 

annui rispetto a quello risultante dall'integrale applicazione della nonna - ha previsto una 

dotazione organica complessiva pari a n. 9.261 unità. 

Negli ultimi cinque anni, dunque, il comparto EPNE ha scontato una riduzione del 32,2%, 

pari a 4.007 unità, mentre il comparto Ricerca un calo del 39,6%, pari a n. 547 unità. 
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A seguito dei cospicui "tagli" d'organico, nell'impossibilità di ricorrere al turnover per le 

cessazioni intervenute, l'Istituto ha fronteggiato lemergenza con un ancor più massiccio ricorso 

all'informatizzazione, segnatamente per le funzioni istituzionali. 

E' stato, pertanto, intensificato il processo di telematizzazione dei servizi resi all'utenza 

esterna (datori di lavoro e loro intermediari, infortunati, tecnopatici e reddituari, nonché enti di 

assistenza e patrocinio), anche a seguito dell'emanazione del dPCM 22 luglio 2011. 

***** 

L'informatica rappresenta un asset strategico per l'Istituto. La digitalizzazione dei servizi, 

la revisione dei processi, linnovazione tecnologico-organizzativa e i connessi strumenti di 

governance sono condizioni indispensabili per lattuazione del nuovo assetto organizzativo -

coerente con gli indirizzi e gli obiettivi indicati dal Governo e dai vertici dell'Istituto - e per 

assumere un ruolo propositivo e di supporto nei confronti di altre pubbliche amministrazioni. 

E' da tali presupposti che ha preso il via da circa un anno il piano di razionalizzazione e 

potenziamento dei servizi informatici dell'Istituto. Il programma di investimenti consentirà 

all'Istituto di mantenere e migliorare nel tempo il livello quali-quantitativo dei servizi offerti 

all'utenza. Al riguardo, si ritiene che la componente informatica, oltre a mantenere inalterata la 

dimensione economica degli investimenti, debba beneficiare di un incremento del personale 

dedicato (è necessario acquisire nuovi profili tecnici che sappiano confrontarsi con le più moderne 

tecnologie, considerato che gli informatici dell'INAIL hanno in media 56 anni), pena l'impoverimento 

dei servizi offerti a imprese e lavoratori e la riduzione della capacità dell'Ente di corrispondere 

alle esigenze dell'utenza. 

Si osserva, peraltro, che la funzione informatica, generalmente considerata tra le funzioni 

di supporto, nelle organizzazioni moderne ha assunto un ruolo di funzione core. Le 

organizzazioni, infatti, oggi individuano nel canale digitale un veicolo fondamentale per lo 

sviluppo del proprio business e nell' organizzazione digitale il modo per strutturarlo. 

***** 

Per alcune funzioni, allo stato attuale si stenta a svolgere con la necessaria tempestività 

l'intero novero delle attività previste. Tuttavia, a seguito di un'analisi dei processi lavorativi sarà 

possibile individuare segmenti di attività per i quali aumentare la produttività delle risorse 

interne o rafforzare sinergie. 

L'Istituto peraltro ha già attivato, nel corso del tempo, sinergie con altri soggetti, pubblici 

e privati. A titolo esemplificativo, le funzioni in materia di prevenzione e quelle relative a servizi 

riabilitativi e di reinserimento sono svolte in sinergia con altri soggetti; anche in ambito di 

Customer Care, il Contact Center Multimediale - realtà consolidata - originariamente in sinergia con 

il solo INPS, ha registrato lampliamento della platea della amministrazioni coinvolte. 
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Inoltre, nel contesto della revisione delle infrastrutture informatiche delle pubbliche 

amministrazioni coordinate dall'Agenzia per l'Italia Digitale, l'INAIL è stato individuato, per 

dimensione e qualità del servizio, quale uno dei centri di aggregazione dei CED delle pp.aa. Tale 

scelta sfidante richiederà ulteriori sforzi organizzativi per conseguire i risparmi previsti. 

Sul versante delle attività strumentali, si rammenta inoltre che la produzione legislativa 

degli ultimi anni dispone a carico delle pubbliche amministrazioni prescrizioni volte ali' aumento 

delle attività considerate "di supporto" (es. obblighi trasparenza, prevenzione della corruzione, 

ciclo della perfomumce, riorganizzazioni, etc.). 

Alcuni risparmi nella gestione amministrativa potranno derivare, pertanto, dall'uso di 

piattaforme comuni per alcune funzioni strumentali. 

Ulteriori ambiti di razionalizzazione, che consentiranno di ottenere a livello nazionale 

significativi risparmi, potranno derivare dalla condivisione delle banche dati. In tal senso, 

l'Istituto sta attuando con INPS il progetto di cd autenticazione federata, che consentirà al 

cittadino di accedere ai servizi erogati da entrambi gli Enti utilizzando un'unica credenziale di 

accesso ai portali. 
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DATA CENTER 

1 Premessa 
In coerenza con gli obiettivi della spending review, nonché con l'introduzione del principio di obbligatorietà 

delle comunicazioni per via telematica, è stata awiata la riorganizzazione dei servizi erogati dai Sistemi 

Informativi dell' INAIL al fine di garantire la continuità operativa e le riduzioni delle spese correnti. 

I decreti-legge 18 ottobre 2012, n. 179 e 21 giugno 2013, n. 69 hanno, come noto, affidato all' AglD il 

compito di gestire la razionalizzazione dei CED della Pubblica Amministrazione, con specifica attenzione ai 

livelli minimi dei requisiti di sicurezza, di capacità elaborativa e di risparmio energetico, nonché le modalità 

di consolidamento e ottimizzazione, secondo linee guida basate sulle principali metriche di etticienza 

internazionalmente riconosciute e ricorrendo, ove necessario, all'utilizzo dei CED di imprese pubbliche e 

private. 

Allo scopo di perseguire tali obiettivi, la Direzione Centrale Sistemi Informativi e Telecomunicazioni (DCSIT) 

dell'INAIL sta conducendo progetti di Data Center Transformation per contenere i costi di gestione e 

incrementare l'efficienza dell'infrastruttura IT e si sta preparando ad adottare, seguendo le best pratice 

internazionali, le linee guida emanate dall' AglD secondo le disposizioni di cui all'articolo 33-septies, comma 

4, del decreto "Crescita 2.0". 

Per il complesso delle iniziative intraprese, l'INAIL è stato indicato quale "Polo di riferimento" per il 

consolidamento dei CED della PA, con conseguente valorizzazione degli investimenti effettuati dall'Ente in 

termini di risorse umane, infrastrutture e immobili. 

Pertanto, l' Istituto ha avviato un programma tri'ennale di IT lnnovation, comprensivo di diversi progetti -

alcuni già avviati, altri che troveranno attuazione nei prossimi anni - che porteranno benefici in termini di 

efficienza e risparmi, con ROI positivi nell'arco del quinquennio (periodo tipico di misura degli investimenti 

sulle infrastrutture IT). 

2 Descrizione del programma 
Il programma è ambizioso e prevede diversi grandi progetti per il 2014. 

In particolare interessano il Data Center: 

• Prog. "Evoluzione e razionalizzazione delle Architetture Tecnologiche" 

l'evoluzione dell'infrastruttura, oltre a consentire la razionalizzazione delle risorse in termini di 

consolidamento, virtualizzazione e ottimizzazione delle prestazioni, assicura un risparmio 

economico in termini di efficienza energetica, minore dissipazione di calore e quindi riduzione dei 

consumi del sistema di raffreddamento, minore investimento in risorse e quindi riduzione del tota/ 

cost di ownership (TCO) secondo un modello di "GREEN IT" e un'economia ecologicamente 

sostenibile. Questo progetto è stato avviato nel 2013 come fase propedeutica al progetto 

Evoluzione Data Center. 

Progetto Data Center 
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• Prog. "Evoluzione Data Center" 

la ristrutturazione e riorganizzazione dei Data Center dell'INAIL; in particolare, il CED di via 

Santuario Regina degli Apostoli sarà interessato da lavori di ristrutturazione edile e impiantistica 

per adeguarlo alle normative vigenti e agli standard di riferimento tecnologici. 

• Prog. "Abilitazione Servizi Infrastrutturali alle altre amministrazioni" 

la creazione di un'offerta ad altri Enti della PA di servizi di Data Center e Shared Services flessibili, 

affidabili ed evoluti dal punto di vista tecnologico e della sicurezza informatica. 

Il programma prevede il rinnovo tecnologico di oltre 1'80% dell'hardware e la sostanziale rivoluzione 

dell'infrastruttura fisica, che coinvolge tutte le componenti e i livelli operativi. In particolare, con la 

virtualizzazione dei server sono stati raggiunti gli obiettivi di: a) riduzione a 1/4 del contingente di server 

fisici necessari; b) compressione dei consumi e dei costi di gestione; c) aumento dell'efficienza, 

dell'affidabilità e della disponibilità della potenza di calcolo. Grazie a questo risultato, è stato possibile 

consolidare l'infrastruttura di Storage e Backup, riducendo allo stesso tempo il footprint del Data Center di 

via Santuario, passando da oltre 1.000 a circa 300 metri quadrati, incidendo sulla potenza elettrica 

necessaria e il relativo raffreddamento per circa il 75%. 

A progetto completato, il DC di via Santuario si configurerà come una facility con ampi spazi a disposizione 

di altre Pubbliche Amministrazioni e con ambienti destinati a ospitare due contro/ room, oltre a uffici e a 

uno spazio polifunzionale dalla capienza pari a 200 posti. 

Nel 2014 dovrà essere individuata una ulteriore /ocation, dove realizzare un DC gemello di quello di via 

Santuario, mentre il sito di Disaster Recovery dovrebbe essere unificato per tutta la PA. 

3 Benefici conseguiti 

L' AglD, nell'ambito delle Linee guida strategiche, ha individuato interventi per ottimizzare la spesa 

complessiva per ICT della PA e per sviluppare la produttività del lavoro delle risorse interne e, in particolare, 

il consolidamento e ottimizzazione dell'infrastruttura della PA (es. data center, connettività); per l'INAIL tali 

benefici richiedono l'attuazione dei progetti sopra indicati e risulteranno tangibili a progetti conclusi. 

Alcuni benefici sono stati già conseguiti nel 2013 con i primi obiettivi raggiunti dal Data Center 

Transformation. 

L'evoluzione dell'infrastruttura, infatti, oltre a consentire la razionalizzazione delle risorse e l'ottimizzazione 

delle prestazioni, assicura, come anticipato, il conseguimento di un risparmio in termini di efficienza 

Progetto Data Center 
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energetica, minore dissipazione di calore e quindi riduzione dei consumi del sistema di raffreddamento, 

minore investimento in risorse e quindi riduzione del tota/ cost di ownership {TCO). 

li consolidamento del pool di risorse e la relativa virtualizzazione comporta la riduzione delle componenti 

hw e sw e quindi una riduzione dei costi di facility, spazi, consumi e gestione con un risparmio complessivo 

che può superare anche il 50% dei costi destinati all'infrastruttura IT. 

L'evoluzione dell'infrastruttura IT è, infine, il fattore strutturale e abilitante per la riduzione del ''time-to­

market" dei servizi offerti agli utenti con elevata affidabilità e sicurezza, richiesta dalla necessità di garantire 

uniformi standard di performance per 365 gg. nelle 24 ore. 

Da stime effettuate si presume che l'uti lizzo di infrastrutture di ultima generazione unitamente alla 

virtualizzazione comportino in media una riduzione di circa 1'80 % dei costi energetici, pari a un risparmio di 

circa € 1.340.000,00 annui. 

I risparmi energetici si riverberano su una minore emissione di C02 con un risparmio di circa 830 tonnellate 

di C02 annui pari a 6.240 MWh; tale riduzione può essere convertita in "certificati bianchi" per 1247 Tep 

che sul mercato hanno un va lore di circa€ 124.700,00. 

Considerato che il ciclo di vita medio dell'infrastruttura IT ospitata nei Data Center dell'Istituto è pari a 5 

anni, si stima che il risparmio complessivo nel periodo potrà raggiungere circa € 6.500.000,00 per la sola 

componente energia. 

Vale ricordare che uno degli obiettivi dell'Istituto è anche quello legato alla responsabilità sociale di 

rendere i prodotti IT, le applicazioni e i servizi sempre più "verdi". Il sistema informatico dell'Istituto quindi 

ha la necessita di evolvere verso un modello di "GREEN IT", massimizzando l'efficienza energetica, il ritorno 

sull'investimento (ROI) e promuovendo un'economia ecologicamente sostenibile. 

Il consolidamento e la virtualizzazione, prevedendo la riduzione del numero di macchine fisiche presenti nei 

CED e la sostituzione con altre di nuova generazione, permettono parimenti di ridurre lo sforzo operativo, 

con un estensivo utilizzo dell'automazione e minor impiego di risorse pregiate nella. gestione, con relativi 

minori costi e di sopperire, in parte, alla carenza di personale tecnico informatico generato dal blocco del 

turnover previsto nei prossimi anni. L'investimento in infrastrutture è dunque indispensabile a garantire la 

disponibilità dei servizi nei livelli richiesti dalla normativa, anche in ragione di una critica riduzione di 

personale. 

La nuova infrastruttura consentirà, infine, risparmi di spesa stimati in circa€ 700.000,00 l'anno per i servizi 

di gestione operativa, che si realizzeranno compiutamente a regime in funzione della messa in esercizio 

della nuova infrastruttura medesima e delle diverse scadenze e clausole dei contratti in essere, stipulati 

antecedentemente ai progetti di OC Transformation. 
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CONVENZIONE INAIL - CONSIP S.P.A. 

l Premessa 
In attuazione di quanto previsto dall'articolo 29 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, in data 13 luglio 

2012 è stata sottoscritta, tra l'INAIL e Consip S.p.A., una Convenzione per lo svolgimento di attività di 

supporto in tema di acquisizione di beni e servizi. 

Nell'ambito della Convenzione, di durata triennale, l'INAIL si awale di Consip S.p.A., nella sua qualità di 

centrale di committenza, per la realizzazione delle procedure di gara per l'approwigionamento di beni e 

servizi, individuate da un elenco predisposto entro il 31 dicembre di ogni anno, nonché per lo svolgimento 

di attività di supporto al procurement. 

2 Tipologia di attività svolte nell'ambito della Convenzione 

L'esecuzione di procedure di gara da parte di Consip S.p.A. per conto dell'Istituto prevede le seguenti fasi 

operative: 

analisi dello specifico mercato di fornitura della procedura di gara da realizzare; 

analisi dei fabbisogni dell'INAIL e definizione della strategia di gara per l'iniziativa (es. numero lotti 

geografici e/o tecnici; base d'asta; prezzo più basso vs offerta economicamente più vantaggiosa; 

criteri di valutazione); 

redazione della documentazione di gara (capitolato tecnico, disciplinare di gara, schema di 

contratto, allegati e appendici); 

individuazione della Commissione di gara, selezione del fornitore ed espletamento dell'iter 

procedurale fino all'aggiudicazione; 

verifica della documentazione presentata dal fornitore a valle dell'aggiudicazione e supporto 

all'INAIL per la stipula del contratto; se richiesto, stipula e gestione del contratto per conto 

dell' Istituto. 

Inoltre, nell'ambito della Convenzione è prevista l'erogazione di diversi servizi connessi al procurement, 

anch'essi finalizzati alla realizzazione di procedure di gara, di cui si riporta un elenco a titolo esemplificativo 

e non esaustivo: 

revisione dei processi di procurement, nonché dei processi amministrativi correlati, della Direzione 

Centrale Servizi Informativi e Telecomunicazioni dell'INAIL; 

esecuzione di studi di fattibilità propedeutici alla definizione di nuove strategie di sourcing; 

ridefinizione delle esigenze di approvvigionamento e del perimetro dei beni e servizi da 

approvvigionare per le iniziative di gara cicliche; 

supporto nell'interpretazione della normativa inerente gli appalti e i contratti pubblici; 

supporto all'utilizzo degli strumenti standardizzati di approvvigionamento messi a disposizione 

delle Amministrazioni nell'ambito del Programma di razionalizzazione degli acquisti nella PA, che 

Consip S.p.A. realizza per conto del Ministero dell'Economia e delle Finanze (Convenzioni, Accordi 

Quadro, Mepa); 

definizione e implementazione di strumenti di valutazione della qualità delle forniture (es. Vendor 

Rating ICT}. 

Convenzione INAIL-Consip S.p.A. per lo svolgimento di attività di supporto 

in tema di acquisizione di beni e servizi 
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CONVENZIONE INAIL - CONSIP S.P.A. 

3 Benefici conseguiti 
L'attuazione della Convenzione, utilizzando l'expertise della società partner Consip S.p.A., ha consentito 

all'Istituto di ottenere, in sede di aggiudicazione (per le gare europee esperite), uno sconto medio del 26% 

rispetto alla base d'asta. I risparmi attesi sono stimabili in circa 6 milioni di euro all'anno per il prossimo 

triennio. 

Attraverso la Convenzione, l' INAIL ha la possibilità di accedere a competenze specialistiche in materia di 

approvvigionamenti, di cui l'Istituto in taluni casi è carente, consentendo, al contempo, la riallocazione del 

personale non più impegnato nell'espletamento di procedure di acquisto su attività di core business e 

contribuendo, quindi, ad alleviare le carenze numeriche dovute al noto blocco del turnover. 

Inoltre, la definizione di strategie di sourcing evolute e innovative - basate su approfondite analisi dei 

mercati di fornitura - consente di accrescere la competitività tra gli operatori, con ricadute positive sui 

prezzi di aggiudicazione. 

Il riuso di best practice in esperienze di approvvigionamento analoghe e il know-how merceologico 

maturato dalla società partner, consentono, altresì, all'Istituto la valutazione e la successiva adozione nei 

capitolati di gara di soluzioni tecniche, operative e organizzative up-to-date, innovative, nonché sempre più 

rispondenti alle effettive esigenze dell' Ente, con un conseguente miglioramento della qualità dei beni e dei 

servizi approvvigionati e, in ultima istanza, dei servizi erogati ai propri utenti finali. 

Il ricorso a competenze specialistiche aggiornate in materia di appalti pubblici favorisce il continuo 

miglioramento della qualità dei contratti stipulati, anche in termini di tempestivo recepimento delle 

evoluzioni normative. 

Da non trascurare i benefici derivanti dal supporto offerto dalla società partner all'Istituto nelle attività di 

pianificazione e monitoraggio degli approvvigionamenti, in coerenza con le scadenze dei contratti in essere 

e con l'evoluzione delle esigenze di acquisto. 

Di seguito si riporta una tabe lla di sintesi dei principali indicatori in relazione alle Convenzione in oggetto 

alla data del 31 dicembre 2013. 

CONVENZIONE INAIL-CONSIP S.P.A. PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI SUPPORTO 

IN TEMA DI ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI 

TABELLA DI SINTESI AL 31DICEMBRE2013 

Data stipula Convenzione 13 luglio 2012 

Durata Convenzione 36 mesi 

Procedure di gara avviate 15 

Procedure di gara bandite (pubblicate o con invito ai/al fornitori/e) 13 

Procedure di gara aggiudicate 11 

Importo complessivo a base d'asta circa 190 milioni di euro 

Sconto medio (gare europee) 26% 

Risparmi medi attesi per il prossimo triennio oltre 6 milioni di euro/annui 

Costi complessivi (dal 13/07 /2012 al 31/12/2013)* 1,8 milioni di euro 
• Il ricorso a Consip S.p.A. per gli approvvigionamenti di natura informatica esonera l'Istituto dal versamento all'Ag/D del contributo forfettario di cui 

oll'ort. 18, comma 3, del decreto legislotivo 1 • dicembre 2009, n. 17. Essendo tale contributo stimabile in circa 0,7 milioni di euro, il costo 

incremento/e effettivamente sostenuto dall'INAIL per /'attuazione della Convenzione è stato al 31 dicembre 2013 di circa per 1,1 milioni di euro 

nell'arco di 18 mesi, ovvero in media circa 0, 7 milioni di euro all'anno. 

Convenzione INA!L-Consip S.p.A. per lo svolgimento di attività di supporto 

in tema di acquisizione di beni e servizi 
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*** 

In generale, il ricorso all'esternalizzazione a un soggetto terzo specializzato (nella fattispecie Consip S.p.A.) 

delle attività di approwigionamento delle Pubbliche Amministrazioni, consente, da un lato di garantire 

imparzialità e trasparenza nell'esperimento delle procedure di approvvigionamento, a vantaggio della 

massima partecipazione e competizione tra gli operatori nei diversi mercati di fornitura, dall'altro di 

beneficiare di economie di scala (es. accentramento delle procedure di gara da esperire in capo a un unico 

soggetto), di scopo (es. aggregazione di fabbisogni simili a più Amministrazioni nella stessa procedura di 

acquisto, riducendo il numero complessivo di procedure esperite) e di specializzazione (es. attraverso la 

creazione di un polo di competenze su appalti e contratti pubblici), perseguendo così il contenimento dei 

costi complessivi del pub/ic procurement. 

Occorre tuttavia sottolineare che, nel caso di Amministrazioni di grandi dimensioni che operano in settori di 

attività con caratteristiche peculiari, quale appunto l'INAIL, oltre a esigenze di approwigionamento non 

trascurabili nell'ambito di merceologie altamente standardizzabili (es. buoni pasto, telefonia, facility 

management) si riscontrano altrettante rilevanti esigenze di approvvigionamento nell'ambito di 

merceologie non standardizzabili (es. servizi di assistenza sistemistica, sistemi di gestione documentale, 

portali web, servizi di cassa), in genere caratterizzate da elevata progettualità e significativi livelli di 

customizzazione delle soluzioni da adottare, in modo da renderle pienamente aderenti e rispondenti alle 

specificità del contesto di riferimento. 

Pertanto, il supporto di un partner specializzato nel public procurement - attraverso la definizione di 

strategie di sourcing evolute e innovative finalizzate all'individuazione di soluzioni progettuali altamente 

personalizzate, nonché il riuso di best practice negli acquisti e l'accesso al know-how merceologico e a 

competenze specialistiche in materia di appalti pubblici, e non da ultimo l'attenta pianificazione degli 

acquisti e il monitoraggio dei contratti - può divenire un fattore strategico abilitante nel perseguimento 

delle politiche di razionalizzazione ed efficientamento della PA in atto. 

Convenzione INAIL-Consip S.p.A. per lo svolgimento di attività di supporto 
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RAZIONALIZZAZIONE LOCAZIONI PA 

Le politiche di valorizzazione del patrimonio immobiliare a reddito, negli ultimi anni, hanno avuto come 
"target" principale la razionalizzazione delle spese per locazioni passive delle Pubbliche Amministrazioni 
perseguito attraverso lo sviluppo di due linee di intervento: la prima, rivolta all'acquisto di immobili già 
occupati dalla PA stessa e la seconda, mirata alla concessione di immobili, non più utilizzati dall'Ente per 
l'esercizio dell'attività strumentale. 

In riferimento al primo profilo, il decreto legge n. 78/2010, convertito dalla legge n. 122/2010, all'art. 8, 
comma 4, al fine di soddisfare l'esigenza di razionalizzazione degli spazi e di contenimento della spesa 
pubblica, ha introdotto specifiche misure che prevedono l'acquisto da parte degli Enti Previdenziali, con 
proprie risorse disponibili e su indicazione dell'Agenzia del Demanio, di immobili già utilizzati dalle 
Pubbliche Amministra7ioni in rP.gimP. di loca7ione passiva e che, a seguito dell'acquisto, otteneono un 
canone di locazione agevolato. 

Il canone applicato a tale tipologia di locazioni è quello minimo OMI, nella misura congruita dall'Agenzia del 
Demanio, previa stima dell'Ente. 

A questo specifico asset di investimento l'Istituto ha destinato una considerevole quantità di risorse fino al 
2013 ma a causa di criticità nel processo amministrativo di ottenimento dell'autorizzazione di cassa da 
parte del MEF e di definizione dei canoni e dei prezzi di acquisto, è riuscito a concludere esclusivamente 
l'acquisto della Prefettura dell'Aquila, che ha inciso, sul budget disponibile, per complessivi 22,85 milioni di 
euro. 

Per lo stesso fine, sono stati stanziati nel Programma triennale degli investimenti 2014/2016, approvato 
con la deliberazione del CIV n. 21 del 18 dicembre 2013, 750 milioni di euro che si renderanno pienamente 
disponibili con l'emanazione del decreto ministeriale previsto dal comma 15 dell'art. 8 del decreto legge n. 
78/2010. 

In attesa della suddetto decreto, l'INAIL può operare nei limiti già autorizzati (350 milioni per l'anno 2014 e 
500 milioni per l'anno 2015) con il decreto dell' 11 settembre 2013 emanato dal Ministro dell'economia e 
delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, in relazione alle operazioni 
contenute nel piano triennale 2013-2015. 

Si evidenzia, per completezza, che le suddette autorizzazioni riguardano complessivamente tutte le 
operazioni di investimento diretto contenute nei piani triennali e non sono quindi specificatamente 
destinate alle iniziative per l'acquisto di immobili da cedere in locazione passiva alla PA. 

In conformità alla normativa sopra richiamata, l'Agenzia del Demanio ha trasmesso all'Istituto, nell'ottobre 
2012 e nel maggio 2013, due elenchi di immobili, di proprietà di terzi, utilizzati dalle Amministrazioni dello 
Stato e selezionati in base al criterio del maggior risparmio conseguibile in termini di spesa pubblica. 

L'Agenzia, nel settembre 2013, ha infine segnalato ulteriori n. 2 immobili siti in Roma - l'uno in Piazza del 
Popolo e l'altro in Piazza San Lorenzo in Lucina, entrambi in uso ali' Arma dei Carabinieri - manifestando un 
rilevante interesse per tali iniziative in ragione della valenza strategica dei due presidi per la sicurezza 
pubblica della città di Roma e della necessità di conservare nella disponibilità dell'Arma detti immobili 
storici. 

Tra le iniziative proposte - identificate a seguito di una approfondita attività di due diligence, che ha tenuto 
conto di molteplici fattori di opportunità - la scelta si è ristretta a 10/12 proposte per le quali è in fase di 
avanzata definizione l'attività istruttoria per l'acquisto e, relativamente a n. 5 di esse (valutate circa 130 
milioni di euro), detta attività è stata ultimata da parte dell'Istituto con l'invio, a partire dal mese di 
settembre del 2013, delle relazioni di stima, predisposte dalla Consulenza Tecnica per l'Edilizia, ali' Agenzia 
del Demanio per l'acquisizione del previsto parere di congruità del prezzo d'acquisto, nonché del canone di 
locazione che l'Ente sarà tenuto ad applicare, così come disposto dalla normativa di cui trattasi. 

Razionalizzazione Locazioni PA 
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In riferimento alla seconda linea di intervento diretta all'abbattimento dei canoni di locazione passiva delle 
PPAA, l'INAIL, ai sensi dell'art. 3, comma 10 del decreto legge n. 95/2012, ha comunicato all'Agenzia del 
Demanio un elenco di immobili (n. 55 unità), per l'utilizzo quali sedi istituzionali con canoni di locazione 
agevolati da parte delle amministrazioni statali. 

In data 13 gennaio u.s. è pervenuta la manifestazione di interesse per l'immobile di Roma, Via Guidubaldo 
del Monte {oltre 8.000 mq), da parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, a seguito della quale 
è stata già avviata l'istruttoria per le verifiche tecniche, organizzative e amministrative, al fine di verificare 
la possibilità di concessione dello stesso immobile al Ministero. 

****** 

Alla luce dell'esperienza di questi ultimi anni nello sviluppo delle politiche di investimento, l'Istituto ha 
adottato un nuovo modello per riorganizzare le strutture interne - tecniche e amministrative - al fine di 
ottimizzare, snellire e semplificare le attività del processo "investimenti patrimoniali", che produrrà i suoi 
effetti anche sul versante dell'abbattimento delle locazioni passive delle PPAA, che, si ritiene, debba essere 
affiancato a una rivisitazione dei processi amministrativi che impattano su altri soggetti esterni (es.: Agenzia 
del Demanio) e a una rimodulazione della normativa che disciplina talune fasi del processo e le modalità di 
determinazione dei canoni di locazione. 

Per quanto riguarda le modifiche al processo amministrativo sono state riscontrate criticità che 
appesantiscono l'istruttoria necessaria a concludere le iniziative programmate, che riguardano, in 
particolare, il processo per la definizione dei valori degli immobili e dei canoni di locazione e le attività 
autorizzatorie per l'apertura delle cosiddette "Case del Welfare". · 

Sulla tematica dei canoni di locazione, l'INAIL ha condiviso lo specifico criterio individuato dall'Agenzia del 
Demanio per la fattispecie di cui al citato comma 4 dell'art. 8, mentre risultano tuttora divergenze 
sull'interpretazione dell'art. 3, comma 10, del decreto legge n. 95/2012, che prevede una riduzione del 30% 
del canone congruito, che secondo l'Agenzia dovrebbe essere applicato anche alle fattispecie di immobili 
già in locazione passiva alle PPAA, con contratto scaduto, mentre per l'Istituto la disposizione andrebbe 
applicata esclusivamente agli immobili inutilizzati {il cui elenco viene trasmesso annualmente all'Agenzia). 

Razionalizzazione Locazioni PA 
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LE PRESTAZIONI ECONOMICHE 

1. INDENNITÀ GIORNALIERA PER INABILITÀ TEMPORANEA ASSOLUTA 

2. INDENNITA' OHNIDONEITA' TEMPORANEA ALLA NAVIGAZIONE A SEGUITO 
011.NFORTUNIO E MALATTIA PROFESSIONALE 

3. INDENNIZZO IN CAPITALE PER LA MENOMAZIONE DELLA INTEGRITÀ i 
PSICOFISICA (DANNO BIOLOGICO) 

4. RENDITA DIREITA 

5. RENDITA DI PASSAGGIO PER SILICOSI E ASBESTOSI 

6. RENDITA A SUPERSTITE 

7. ASSEGNO FUNERARIO 

8. ASSEGNO PER ASSISTENZA PERSONALE CONTINUATIVA 

9. ASSEGNO DI INCOLLOCASILITÀ 

10. SPECIALE ASSEGNO CONTINUATIVO MENSILE 

11. EROGAZIONE INTEGRATIVA DI FINE ANNO 

12. RIMBORSO SPESE DI VIAGGIO E SOGGIORNO PER CURE 
IDROFANGOTERMAll E SOGGIORNI CLIMATICI 

13. BREVETTO E DISTINTIVO D'ONORE 

TABELLA DI SINTESI DEUE PRESTAZIONI 
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N.1 
INDENNITÀ GIORNALIERA PER INABILITÀ TEMPORANEA ASSO~UTA 

Prestazione economica, soggetta a tassazione lrpef1
, finalizzata a indennizzare la 1 ancata 

retribuzione dovuta aWastensione dal lavoro in conseguenza di un infortunio sul lavoro di una 
malattia professionale 

UTENTI DESTINATARI E REQUISITI 
Assicurati il cui infortunio sul lavoro o malattia professionale comporti l'astensione dal la oro per 
più di tre giorni 

CALCOLO DELLA PRESTAZIONE 
la prestazione decorre dal quarto giorno successivo alla data di infortunio o di manife , azione 
della malattia professionale che abbiano determinato l'inabilità assoluta, ed è erogata per jtutto il 
periodo della inabilità temporanea assoluta al lavoro, compresi i giorni festivi, fino alla gu '.rigione 
clinica; 

L'lnail corrisponde direttamente l'indennità, a titolo di acconto, entro 20 giorni dalla ~ata di 
ricezione della richiesta e, a titolo di saldo, entro 30 giorni dalla data di ricezione del ce~ifi.cato 
medico definitivo, nella misura del: 
• 60% della retribuzion·e media giornaliera fino al 90° giorno; 
• 75% della retribuzione media giornaliera dal 91° giorno fino alla guarigione clinica. 

la retribuzione media giornaliera viene calcolata in base a quella effettivamente corrispost , nei 15 
giorni precedenti l'evento. Per specifiche categorie il calcolo viene effettuato sulla basf delle 
retribuzioni convenzionali stabilite con decreto ministeriale, salvo i casi di retribuzione più 
favorevole stabiUti dal contratto collettivo per la qualifica per fa qual.e è stato assunto il lavo~atore. 

Il datore di lavoro è obbligato a pagare al lavoratore infortunato l'intera retribuzione ! per la 
giornata nella quale è awenuto l'infortunio ed il 60% della retribuzione stessa, salvo ; igliori 
condizioni previste da contratti collettivi o individuali di lavoro, per i successivi 3 giorni. 

tn particolare per il settore navi:gazione, le modalità di calcolo e di erogazione della pre 
1 
azioni 

sono subordinate ad alcune specificità previste daUa legge. Il 

Nell'ipotesi in cui l'evento lesivo denunciato, a seguito dei contro111 di regolarità ammlnistttiva e 
sanitaria, non presenti i requisiti dell'infortunio o della malattia professionale, il caso è tra~messo 
tempestivamente, ove se ne rawisi la possibile competenza, all'INPS sulla base di una conv~nzione 
stipulata tra i due Istituti. la citata convenzione prevede una compensazione contabile pel1'iodìca 
delle indennità eventualmente anticipate da ciascuno Ente nei confronti dell'altro. · 

COME SI OTTIENE LA PRESTAZIONE : 
Il lavoratore informa il proprio datore di lavoro dell'infortunio immediatamente e della mlalattia 
professionale entro 15 giorni della sua manifestazione e presenta il primo certificato medie+ 

1 
La trattenuta viene effettuata dall' lnail che rilascia all'assicurato la relativa certificazione fiscale I . 
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li datore di lavoro inoltra la relativa denuncia alla Sede territoriale competente per domi ilio del 
lavoratore. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
d.p.r. n. 1~24/1965 (t.u.) artt. 66, 68,69, 73, 115, 116, 117 e s.m.i. 

CONTROLLI 
L'erogazione della prestazione è condizionata alla verifica dei presupposti amministrativi e r nltari. 

Le autocertificazioni prodotte dagli aventi diritto attestanti i requisiti richiesti sono sog ette ai 
controlli previsti dal t.u. sulla documentazione amministrativa (D.P.R. 28.12.2000 n. 45 a t. 43 e 
46) es.m.i .. 

SPESA TRIENNIO 2011-2013 
2011 745.656.269 euro 
2012 682.811.875 euro 
2013 648.066.905 euro {preconsuntivo) 
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N.2 

INOENNITA' DI JNIDONEITA' TEMPORANEA ALlA NAVIGAZIONE 

A SEGUITO DI INFORTUNIO E MALATIIA PROFESSIONALE 

Prestazione economica, soggetta a tassazione lrpef, prevista per i lavoratori marittimi Pit i quali 

sia cessata l'inabilità (guarigione clinica) ma non sussista ancora la idoneità alla navi.~azione. 

L'istituto è finalizzato ad evitare che il marittimo ormai guarito clinicamente ma non i 1 grado 

owero impossibilitato a riprendere il servizio sulle navi, resti sprowisto di ogni mezzo e nomico 

di sostentamento per un periodo massimo di un anno. 

UTENTI DESTINATARI E REQUISITI 

l lavoratori marittimi appartenenti alla I e Il categoria della gente di mare, per i quali ~ legge 

prevede che non possono essere imbarcati se non producono un certificato attestante \la loro 

attitudine fisica al lavoro al quale debbono essere adibiti a bordo. 

Il diritto alta prestazione del lavoratore è subordinato alla visita da parte della Com 'issione 

~edic~ perman~nte di.primo grado. (pr~~s? ciascuna Capitaneria di Porto) a.I termin~ di un perio~o 
d1 assistenza mdenmnata per 1nab1hta temporanea al lavoro da infortunio o Talatt1a 

pro:ess~onale, che venga dichiarato temporaneamente non idoneo agli specifici servil'.i della 

nav1gaz1one. 

L'indennità decorre dalla cessazione della inabilità temporanea al lavoro ed è corrisposta f no alla 

dichiarazione di idoneità alla navigazione da parte della Commissione, per la durata massi ·a di un 

anno. 

COME SI OTIIENE LA PRESTAZIONE 
L'assistito deve inviare alla sede lnail dalla quale ha ricevuto l' indennità giornaliera :per la 

temporanea inabilità al lavoro, apposita domanda, corredata dal verbale della Com 1ssione 

medica permanente di primo grado, entro 48 ore dalla data dell'effettivo rilascio o della ri ·ezione 

del verbale stesso. 

NORMATIVA 01 RIFERIMENTO 

legge 16/10/1962 n. 1486 
legge 28/10/1962 n.1602 

r.d.I. 14/12/1933 n. 1773 
circolare n.65/2013 INAIL 

CONTROLLI 
L'erogazione della prestazione è condizionata alla verifica dei presupposti amministrativi es . nitari. 

Le autocertificazioni prodotte dagli aventi diritto attestanti i requisiti richiesti sono so~~tte ai 

controlli previsti dal t.u. sulla documentazione amministrativa (D.P.R. 28.12.2000 n. 45 arl 43 e 

46} e s.m.i.. [ 

2 
La trattenuta viene effettuat a dall' lnail che rilascia all 'assicurato la relativa certificazione fiscale I 
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N.3 
INDENNIZZO IN CAPITALE PER LA MENOMAZIONE 

DELLA INTEGRITÀ PSICOFIStCA (DANNO BIOLOGICO) 

Prestazione economica, non soggetta a tassazione lrpef, riconosciuta per gli infortuni 1 per le 
malattie professionali, finalizzata a indennizzare solo la "lesione dell'integrità ps cofisica 
suscettibile di accertamento medico-legale della persona" e non il danno patrimoniale 

UTENTI DESTINATARI E REQUISITI . 
Assicurati che, a causa di infortuni sul lavoro verificatisi dal 25 luglio 2000 o di Talattie 
professionali denunciate a decorrere dalla stessa data, hanno riportato un grado di meno : azione 
dell'integrità psicofisica compreso tra il 6% ed il 15%. 

CALCOLO DELLA PRESTAZIONE 
L' indennizzo è erogato in una unica soluzione in funzione del: 
• grado di menomazione accertato sulla base della tàbella delle menomazioni prevista d I d.lgs. 

38/2000); 
• tabella dell'indennizzo del danno biologico di cui al d.m. 12 luglio 2000 impostata se ondo i 

seguenti criteri : 
- areddituale, indipendente cioè dal reddito, in quanto la menomazione in sé pro . uce lo 

stesso pregiudizio alla salute per tutti gli essere umani; 
crescente, al crescere della gravità della menomazione; 

- variabile, in funzione dell'età {decresce al crescere dell'età} e del sesso (tiene con p della 
maggiore longevità femmi,nile}; 
uguale, per i settori industria ed agricoltura. 

In attesa dell'emanazione di prowedimenti normativi che definiscano un meccani o di 
rivalutazione automatica degli importi indicati nella utabella indennizzo danno biologico'f di cui 
all'art.13 del decreto legislativo n.38/2000, con decreto interministeriale del 27 marzo ~009 è 
stato previsto a decorrere dal 1° gennaio 2008 un aumento, in via straordinaria, nellairnisura 
deU'8,68% degli indennizzi in capitale a titolo di rivalutazione del danno biologico. La I ·gge di 
stabilità 2014 prevede un ulteriore aumento in via straordinaria le cui modalità attuative s: ranno 
definite con decreto. 

Gli infortunati e i tecnopatici dichiarati guariti con postumi inferiori al 6% (nessun indenn:zzo) o 
con postumi dal 5% al 15% (indennizzo in capitale) possono richiedere l'aggravamento del g 

1
ado di 

menomazione entro: 
- 10 anni dalla data dell'infortunio 
- 15 anni dalla data di denuncia della malattia professionale. 
li riconoscimento dell'aggravamento può comportare: 

l'erogazione o l'adeguamento dell'indennizzo in capitale (soltanto una volta) :se la 
menomazione si è aggravata ed il relativo grado è compreso tra il 6% ed il 15% 

- l'erogazione della rendita se la menomazione si è aggravata ed ha raggiunto un ,grado 
indennizzabile in rendita (pari o superiore al 16%). L'importo della rendita viene decurt lo del 
precedente indennizzo in capitale erogato. 
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COME SI OTTIENE LA PRESTAZIONE 

A seguito dell'accertamento medico-lega~e del grado di menomazione, la sedf: lnail, 

territorialmente competente, provvede direttamente all'erogazione dell'indennizzo in capi· le. 

NORMATIVA 01 RIFERIMENTO 

d.lgs. n. 38/2000 art.13 e s.m.i. 

d.m. del 12/07/2000 
d.m. del 27 /3/2009 
legge di stabilità 2014 (legge 27 dicembre 2013, n.147} 

CONTROLLI 
L'erogazione della prestazione è condizionata alla verifica dei presupposti amministrativi e nitari. 

Il grado di menomazione dell'integrità psico-fisica è soggetto su richiesta dell'assicurato a ontrolli 

medico-legali entro i termini fissati per legge. 

SPESA TRIENNIO 2011-2013 
2011 278.024.206 euro 

2012 240.508.581 euro 

2013 229.146.553 euro (preconsuntivo) 
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N.4 
RENDITA DIRETTA 

Prestazione economica non soggetta a tassazione lrpef che indennizza la diminuita !' pacità 
lavorativa, per gli infortuni verificatisi e per le malattie professionali denunciate prima del ~luglio 
2000 (cd "Regime testo unicd'), e la menomazione dell'integrità psicofisica per gli i 1:fortuni 
verificatisi e per le malattie professionali denunciate a decorrere dalla suddetta data (cd " egime 
danno biologico"). 

UTENTI DESTINATARI E REQUISITI 
Assicurati che, a causa di infortuni sul lavoro o di malattie professionali, hanno riportato: ; 
• per eventi verificatisi/denunciati prfrna del 25 luglio 2000, grado di inabilità permanent~. pa.ri o 

superiore all'11% valutato in base alle tabelle allegate al t.u. 1124/1965; 
• per eventi verificatisi/denunciati dal 25 luglio 2000, grado di menomazione dell'i tegrità 

psicofisica superiore al 15%, accertato sulla base della tabella delle menomazioni prev[sta dal 
d.lgs. 38/2000. ' 

La rendita decorre dal giorno successivo alla guarigione clinica e dura per tutta la vita a con\ izione 
che nell'arco di tempo in cui è ammessa la revisione, il grado di inabilità o di menomazi 1 e non 
sc~nda sotto il limite minimo previsto. 

CALCOLO DELLA PRESTAZIONE 
a) Regime testo unico 

L'importo della rendita viene calcolato su: 
- retribuzione percepita nell'anno precedente la data di infortunio o di manifestazio~ della 

malattia professionale; l: 
- grado di inabilità riconosciuto. 
L'importo della retribuzione da considerare per il calcolo deve comunque essere co · preso 
entro i limiti minimo e massimo stabiliti per legge. Per specifiche categorie il calcol viene 
effettuato sulla base di retribuzioni convenzionali stabilite con decreto ministeriale. 

Per il settore navtgazione qualora l'infortunato non sia stato imbarcato continuatlvame 'te nei 
12 mesi trascorsi prima dell'infortunio~ la retribuzione annua si valuta eguale a trecento . olte 
la retribuzione giornaHera. 

Per le rendite costituite in regime testo unico è prevista la liquidazione in capitale della ·stessa 
qualora, in sede di ultima revisione, risulti un grado di inabilità compreso tra 1'11% ed il ll.5%. 

b) Regime danno biologico 
L'importo della rendita viene calcolato sulla base di: 
- una quota che indennizza il danno biologico provocato dall'infortunio o dalla ~latti:a 

professionale, commisurata solo alla percentuale di menomazione e fissata dalla Ta,ella di 
cui al d.m 12 luglio 2000; 

- una quota che ristora le conseguenze patrimoniali della menomazione, commisurata al 
grado accertato e ad una percentuale della retribuzione percepita dall'assicurato cafcolata 
sulla base del coefficiente indicato nella tabella di cui al citato DM 11 

I· 8 
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La rendita costituita in regime testo unico e la quota di rendita costituita in regime danno b'ologico 

che ristora il danno patrimoniale sono rivalutate annualmente a decorrere dal 1° luglio dit iascun 

anno sulla base della variazione effettiva dei prezzi al consumo con decreto del Minlstero e 

aumentate in presenza di coniuge e figli del 5% per ciascuno di questi. . 

In attesa dell'emanazione di prowedimenti normativi che definiscano un meccani~mo di 

rivalutazione automatica degli importi indicati nella "tabella indennizzo danno biologico~ di cui 

all'art.13 del decreto legislativo n.38/2000, con decreto interministeriale del 27 marzo 12009 è 

stato previsto a decorrere dal 1° gennaio 2008 un aumento, in via straordinaria, nella 'misura 

dell'8,68% della quota di rendita che indennizza il danno biol:0gico. la legge di stabili ' 2014 

prevede un ulteriore aumento in via straordinaria le cui modalità attuative saranno defi ite con 

decreto. 

La rendita è soggetta a revisione a scadenze previste dalla legge entro i limite di 10 anni da la data 

di decorrenza della rendita da infortunio e di 15 anni dalla data di decorrenza deUa re dita da 

malattia professionale. 

INTEGRAZIONE DELLA RENDITA DIRETTA 

Nel caso in cui il titolare della rendita diretta si assenta dal lavoro per sottoporsi a cure mekiiche e 

chirurgiche necessarie per il recupero dell'attitudine al lavoro e/o dell'integrità psicofisica oi·. n caso 

di ricaduta, è prevista, per tutto il periodo della cura, l'erogazione di una integrazione della . endita 

stessa finalizzata ad indennizzare la mancata retribuzione. 

Tale prestazione è corrisposta se non è ancora scaduto l'ultimo termine di revisione {10 a· ni per 

gli infortuni e 15 per le malattie professlonaU) ed è dovuta anche in caso sia intervenuto u stato 

disoccupazione del reddituario. 

PRESTAZIONE AGGIUNTIVA A CARICO DEL FONDO VITTIME DEll' AMIANTO 

Ai titolari di rendita affetti da patologie asbesto-correlate per esposizione all'amianto è 'rogata 

una prestazione economica aggiuntiva alla rendita, a carico del Fondo per le vittime dell'a ianto 

istituito presso l'lnail con la legge finanziaria 20083
• Tale pre.staz.ione aggiuntiva, fissata iin una 

misura percentuale della rendita, è determinata per ciascun anno con decreto del Mìnist '. ro del 

lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministero dell'economia delle finanze. jNon € 

soggetta a tassazione lrpef ed è erogata d'ufficio dall'lnail, mediante due acconti e un cong aglio. 

INFORTUNI IN AMBITO DOMESTICO 

In particolare, per gli infortuni in ambito domestico la tutela assicurativa è disciplinata dallf. legge 

n.493/99 e s.m.i. che prevede l'erogazione della rendita qual.ora il grado di inabilità sia non 

inferiore al 27% valutato sulla base alle tabelle allegate al t .u. 1124/1965 (regime testo ~nico). 
L'importo della rendita è calcolato sulla retribuzione minima convenzionale stabilita per le rendite 

del settore industria ed è rivalutato quando la retribuzione media giornaliera del settore inbustria 

raggiunge un incremento non inferiore al 10%. 

3 
Tale Fondo è finanziato in parte con le risorse annue provenienti dal bilancio di Stato e in parte con i proventi tli 

un'addizionale sul premi versati dalle imprese individuate con riferimento allo svolgimento delle attività lavo 1~tive 
che hanno comportato il riconoscimento dei benefici previdenziali per esposizione all 'amianto. 
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La rendita non è soggetta a revisione per modifica della condizioni fisiche (miglioralnto o 
peggioramento) e non è previsto alcun aumento in presenza di coniuge e figli. 

COME SI OTTIENE LA PRESTAZIONE 
La prestazione è erogata direttamente dall'lnail a seguito dell'accertamento del grado di irabilità 

da parte della sede territorialmente competente. Sulla base di una specifica convenzione, il 

pagamento delle rendite è effettuato dall'INPS previa verifica delle principali informazioni ] elative 
all'anagrafica dei beneficiari e alle modalità di pagamento. 

In particolare la rendita per infortunio in ambito di domestico, è erogata su apposita dom '.nda da 

presentare a seguito della guarigione clinica, completa di certificazione medica e di dichia azione 

di sussistenza dei requisiti ~i legge. L'effettivo grado di inabilità permanente erivato 

dall'infortunio è accertato dall'lnail. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
d.p.r. n. 1124/1965 (t.u.) artt. 66,74,75,78,116,118 e s.m.i. 

d.lgs. n. 38/2000 art.13 e s.m.i. 
d.m. del12/07/2000 
d.m. del 27 /3/2009 
legge di stabilità 2014 (legge 27 dicembre 2013, n.147} 

legge n. 493/1999 
d.m. del 15 settembre 2000 
legge n. 296/2006, art. 1, comma 1257 

legge n. 244/2007, art. 1, commi 241-246 
d.m. del 12 gennaio 2011 n. 30 
d.m. 2 settembre 2013 

CONTROLLI 
L'erogazione della prestazione è condizionata alla :verifica dei presupposti amministrativi e sr nitari. 

Le autocertificazioni prodotte dagli aventi diritto attestanti i requisiti richiesti sono sogg~tte ai 

controlli previsti dal t.u. sulla documentazione amministrativa (D.P.R. 28.12.2000 n. 45 artt. 43 e 

46) e s.m.i .. 

Il grado di inabilità permanente owero di menomazione dell' integrità psico-fisica è sog etto a 

controlli medico-legali periodici in sede di revisione secondo le cadenze fissate per legge. 

SPESA TRIENNIO 2011-2013 
Rendita diretta 
2011 3.251.610.404 euro 
2012 3.362.656.879 euro 
2013 3.343. 716.297 euro (preconsuntivo) 

Gli importi non comprendono la spesa per la prestazione aggiuntiva a carico del Fondo .ittime 
dell'amianto. 
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Liquidazione in capitale della rendita 

2011 168.260.587 euro 

2012 49.435.613 euro 
2013 30.365.494 euro (preconsuntivo) 
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N.S 

RENDITA 01 PASSAGGIO PER SILICOSI E ASBESTOSI 

Prestazione economica della durata massima di un anno, non soggetta a tassazion lrpef, 

finalizzata a incentivare t'abbandono della lavorazione nociva svolta dall'assicurato al fine di 

evitare l'aggravamento della malattia (silicosi o asbestosi). 

UTENTI DESTINATARI E REQUISITI 

I destinatari sono gli assicurati affetti da silicosi o asbestosi. I requisiti richiesti sono: 

riconoscimento di silicosi o asbestosi causate da lavorazioni a rischio; 

abbandono della lavorazione nociva per evitare l'aggravamentò della malattia; 

grado di menomazione dell'integrità psicofisica - danno biologico compreso tra 1'1% e il 60%, 

secondo le tabelle di cui al d.m. 12 luglio 2000, per i casi denunciati a decorrere dal 1° ennaio 

2007, e grado di inabilità permanente compreso tra 1'1% e 1'80%, valutata in base alle tabelle 

allegate al t.u. 1124/1965 per eventi denunciati fino alla predetta data. 

CALCOLO DELIA PRESTAZiONE 

La rendita decorre dalla data di effettivo abban,dono della lavorazione nociva e ha durata a 1nuale. 

In caso di disoccupazione: 

l'importo è pari ai 2/3 della retribuzione media giornaliera percepita nei 30 giorni pre , ed enti 

l'abbandono della lavorazione nociva. 

In caso di occupazione in lavorazione diversa: 

l'importo è pari ai 2/3 della differenza tra la retribuzione media giornaliera percepita ;nei 30 

giorni precedenti l'abbandono della lavorazion,e e quella percepita per la nuova lavorazi , ne. 

COME SI OTTJENE LA PRESTAZIONE 

Il lavoratore, entro 180 giorni dalla data di abbandono della lavorazione nociva, deve pre entare 

all'lnail la richiesta di rendita di passaggio corredata di: 

dichiarazione del datore di lavoro che attesti l'abbandono della lavorazione e la misura 

dell'ultima retribuzione 

- certificato medico da cui risulti che il lavoratore ha abbandonato la lavorazione nocia per 

evitare l'aggravamento della malattia , 

in relazione alla propria situazione lavorativa, autocertificazione dello stato di disoccupa ione o 

dichiarazione del datore di lavoro sulla natura della nuova occupazione e sulla misu la della 

relativa retribuzione. 

La rendita di passaggio può essere riconosciuta una seco!lda volta, sempre per la durat di un 

anno, entro il termine di 10 anni dalla cessazione della prima, a condizione che la ·nuova 

lavorazione risulti comunque dannosa. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

d.p.r. n. 1124/1965 (t.u.) artt.140 ss e s.m.i. 

d.lgs. n. 38/2000 
legge n. 296/2006 art.1 co.782 
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çONTROLLI 

L'erogazione della prestazione è condizionata alla verifica del presupposti amministrativi e r nltart 

Le autocertificazioni prodotte dagli aventi diritto attestanti i requisiti richiesti sono so~ette ai 

controlli previsti dal t.u. sulla documentazione amministrativa (D.P.R. 28.12.2000 n. 45 a . 43 e 

46) e s.m.i.. 

SPESA TRIENNIO 2011-2013 

2011 367 .855 euro 

2012 350.461 euro 

2013 252.327 euro (preconsuntivo) 
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N.6 
RENDITA A SUPERSTITE 

Prestazione economica non soggetta a tassazione lrpef finalizzata al sostegno econo ico dei 

superstiti dei lavoratori deceduti a seguito di infortunio sul lavoro o malattia professionale. 

UTENTI DESTINATARI E REQUISITI 

Gli aventi diritto sono 

• coniuge: fino alla morte o a nuovo matrimonio 

• figli: 

> fino al 18° anno di età 

> fino al 21° anno di età, se studenti di scuola media superiore o professionale v venti a 

carico e senza un lavoro retribuito, per tutta la durata normale del corso 

> non oltre il 26° anno di età, se studenti universitari viventi a carico e senza un! lavoro 

retribuito, per tutta la durata normale del corso di laurea 
• > maggiorenni inabili al lavoro: finché dura l'inabilità 

In mancanza di coniuge e figli: 

• genitori naturali o adottivi viventi a carico, fino alla morte 

• fratelli e sorelle viventi a carico e conviventi, negli stessi termini validi per i figli. 

CALCOLO DELLA PRESTAZIONE 

Ai superstiti di lavoratori deceduti a decorrere dal 1° gennaio 2014, spetta una rendita c lcolata 

sulla base della retribuzione massima convenzionale del settore industria (legge di stabilit 2014) 

(pari a 29.682,90 euro), nella misura del: 

• 50% al coniuge 

• 20% a ciascun figlio 

• 40% a ciascun figlio orfano di entrambi i genitori 

• 40% a ciascun figlio naturale riconosciuto o riconoscibile 

• 40% a ciascun figlio di genitore divorziato 

In mancanza di coniuge e figli: 

• 20% a ciascun genitore naturale o adottivo 

• 20% a ciascuno dei fratelli e delle sorelle 

La somma totale delle quote di rendita che spettano ai superstiti non può superare il 100 della 

retribuzione di riferimento. In caso contrario le quote di rendita vengono proporziona mente 

adeguate. 

Per eventi mortali antecedenti il 1° gennaio 2014, la rendita a superstite è calcolat · sulla 

retribuzione annua effettiva del lavoratore deceduto nel rispetto dei limiti minimo e m~ssimo 
stabiliti per legge. 

La rendita viene rivalutata annualmente a decorrere dal 1° luglio, con apposito decr~o del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sulla base della variazione effettiva dei p(:ezzi al 

consumo. 
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RENDITE A SUPERSTITE PER INFORTUNI IN AMBITO DOMESTICO 

In particolare, per gli infortuni in ambito domestico la tutela assicurativa, disciplinata dalla legge 

n. 493/1999, a decorrere dal 17 maggio 2006 è estesa anche ai casi di infortunio mortale. 

La rendita è calcolata sulla base della retribuzione minima convenzionale del settore indus~ria con 

le stesse modalità e percentuali stabilite per gli altri infortuni sul lavoro. Non si appli ano le 

disposizioni della legge di stabilità 2014. 

l'importo della rendita viene rivalutato quando la retribuzione media giornaliera del :settore 

industria raggiunge un incremento non inferiore al 10%. 

PRESTAZIONE AGGIUNTIVA A CARICO DEL FONDO VITTIME DELL'AMIANTO 

Ai titolari di rendita a superstiti di lavoratori affetti da patologie asbestq-correlate per esp~sizione 

all'amianto è erogata una prestazione economica aggiuntiva alla rendita, a carico del Fond per le 

vittime dell'amianto istituito presso l'lnail con la legge finanziaria 20084
• Tale pre tazione 

aggiuntiva, fissata in una misura percentuale della rendita, è determinata per ciascun a ·no con 

decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sodali di concerto con il Ministero dell'ec
1 
nomia 

delle finanze. Non è soggetta a tassazione lrpef ed è erogata d'ufficio dall'lnail, media .'te due 

acconti e un conguaglio. 

COME SI OTIIENE LA PRESTAZIONE 

L'lnail eroga la rendita a seguito di denuncia del datore di lavoro e in mancanza di questa su 

richiesta dei superstiti del lavoratore deceduto. r 
In caso di decesso di lavoratore titolare di rendita diretta, l'Istituto è tenuto, al momen~ della 

cessazione della rendita, a comunicare ai superstiti la possibilità di presentare la richiesta di 

rendita a superstiti che deve essere inoltrata entro 90 giorni dalla data di ricevimenfo della 

comunicazione dell'lnail. j 
In particolare, la rendita per infortunio in ambito di domestico è erogata su apposita dom ,nda da 

parte dei superstiti, completa di certificazione medica riportante la data e la causa del dece
1 
so e di 

dichiarazione di sussistenza dei requisiti di legge. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

d.p.r. n. 1124/1965 (t.u.) art.85 e s.m.i. 

d.lgs. n. 38/2000 e s.m.i. 

sentenza Corte Costituzionale n.86 dell'll marzo 2009 

legge di stabilità 2014 (legge 27 dicembre 2013, n.147) 

legge n.493/99 e s.m.i. 
d.m. del 31 gennaio 2006 

legge n. 244/2007, art. 1, commi 241-246 

d.m. del 12 gennaio 2011 n. 30 

d.m. 2 settembre 2013 

4 
Tale Fondo è finanziato in parte con le risorse annue provenienti dal bilancio di Stato e in parte con i proventili_di 

un'addizionale sui premi versati dalle imprese individuate con riferimento allo svolgimento delle attività lavorative 

che hanno comportato il riconoscimento dei benefici previdenziali per esposizione all'amianto. 
15 



CONTROLLI 
L'erogazione della prestazione è condizionata alla verifica dei presupposti amministrativi e anitari. 

Le autocertificazioni prodotte dagli aventi diritto attestanti i requisiti richiesti sono soggette ai 

controlli previsti dal t.u. sulla documentazione amministrativa (D.P.R. 28.12.2000 n. 45 a 
1 

• 43 e 

46) e s.m.i .. 

SPESA TRIENNIO 2011-2013 
2011 
2012 
2013 

1.238.933.107 
1.290.561.028 
1.289.521.648 

euro 
euro 
euro (preconsuntivo) 

Gli importi non comprendono la spesa per la prestazione aggiuntiva a carico del Fondo :vittime 

dell'amianto. 
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N. 7 
ASSEGNO FUNERARIO 

Prestazione economica non soggetta a tassazione lrpef, erogata una tantum per contr"buire a 

fronteggiare le spese sostenute in occasione della morte del lavoratore. 

UTENTI DESTINATARI E REQUISITI 
L'assegno spetta al coniuge, o in mancanza ai figli, o in mancan-za agliascendent~ o"inman • anza ai 

collaterali, se hanno i requisiti per fruire delle rendite a superstiti. 

Qualora i predetti aventi diritto non esistano l'assegno è corrisposto a chiunque dimostri :di aver 

sostenuto le spese in occasione della morte del lavoratore. 

CALCOLO DELLA PRESTAZIONE 
L'importo dell'assegno è fissato con Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche socirli ed è 

rivalutato annualmente, a decorrere dal 1° luglio di ciascun anno, sulla base della varnazione 

effettiva dei prezzi al consumo. Dal 1° luglio 2013 l'importo è di euro 2.108,62. 

Per gli addetti alla navigazione marittima ed alla pesca marittima l'assegno non può ·essere 

comunque inferiore ad una mensilità di retribuzione. 

COME SI OTTIENE lA PRESTAZIONE 

L'assegno è erogato in presenza degli aventi diritto alla rendita a superstite direttamente d ll'lnail, 

in assenza di questi su richiesta presentata dall'interessato corredata da documen: azione 

attestante la spesa sostenuta in occasione della morte del lavoratore che potrà essere rim · orsata 

nei limiti dell'importo previsto dal decreto. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
d.p.r. n. 1124/1965 (t.u.) art.85 e s.m.i. 

CONTROLLI 
L'erogazione della prestazione è condizionata alla verifica dei presupposti amministrativi. 

Le autocertificazioni prodotte dagli aventi diritto attestanti i requisiti richiesti sono sog tte ai 

controlli previsti dal t.u. sulla documentazione amministrativa (D.P.R. 28.12.2000 n. 45 a . 43 e 

46) e s.m.i.. 

SPESA TRIENNIO 2011-2013 
2011 5.598.793 euro 

2012 
2013 

4.913.909 
5.203.567 

euro 
euro (preconsuntivo) 
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N.8 
ASSEGNO PER ASSISTENZA PERSONALE CONTINUATIVA 

Prestazione non soggetta a tassazione lrpef, finalizzata ad assicurare un sostegno econo iico agli 

invalidi del lavoro che necessitano di assistenza personale continuativa. 

UTENTI DESTINATARI E REQUISITI 

Infortunati e tecnopatici titolari di rendita diretta che versano in una o più condizioni men!mative 

elencate nella tabella allegata n.3 al t.u. 1124/1965 e per le quali necessitano di as 'stenza 

personale continuativa. 

Solo per gli eventi fino al 31 dicembre 2006 l'inabilità permanente assoluta, valutata in b se alle 

succitate tabelle, deve essere pari al 100% . 

CALCOLO DELLA PRESTAZIONE 

L'assegno costituisce una integrazione della rendtta ed è corrisposto mensilmente. L'im : orto è 
fissato con apposito decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e viene ri · lutato 

annualmente a decorrere dal 1° luglio, sulla base della variazione effettiva dei prezzi al co · sumo. 

Dal 1° luglio 2013 l'importo è di euro 526,26. 

• dalla data di decorrenza della rendita 
L'assegno è erogato finché permane la necessità di assistenza personale e continuativa e delçorre: 

• o dal primo giorno del mese successivo alla richiesta del titolare di rendita per ott nere il 

riconoscimento dell'assistenza personale continuativa o per la revisione del g 

1 

... do .di 

inabilità o di menomazione 

• o dal primo giorno del mese successivo all'invito da parte dell'lnail a sottoporsi a vi ita per 

la revisione del danno permanente. 

Durante i periodi di ricovero l'assegno viene sospeso. 

COME SI OTTIENE LA PRESTAZIONE 
L'assegno può essere riconosciuto a seguito della richiesta da parte del titolare della rend· . a o su 

espresso parere del medico lnail al momento dell'accertamento del danno permanente. 

La prestazione non è cumulabile con assegni di accompagnamento corrisposti da altri Enti p bblici. 

NORMATIVA 01 RIFERIMENTO 

d.p.r. n. 1124/1965 (t.u.) e s.m.i. Artt. 76 e 218 - Allegato n. 3 "Tabella delle menomazi ni che 

possono dar luogo all'assegno per l'assistenza personale continuativa" 

legge n.296/2006 art.1 comma 782 

CONTROLLI -
L'erogazione della prestazione è condizionata alla verifica dei presupposti amministrativi es\ nitari. 

Le autocertificazioni prodotte dagli aventi diritto attestanti i requisiti richiesti sono soggette ai 

controlli previsti dal t.u. sulla documentazione amministrativa (D.P.R. 28.12.2000 n. 45 a1t. 43 e 

46) e s.m.i. . ! 
I 

18 



Il grado di inabilità permanente owero di menomazione dell'integrità psico-fisica è so getto a 

controlli medico-legali periodici in sede di revisione secondo le cadenze fissate per legge. 

Incompatibilità con invalidità civile. 

SPESA TRIENNIO 2011-2013 

2011 28.306. 787 euro 

2012 29.773.728 euro 

2013 29.526.276 euro (preconsuntivo) 
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N.9 

ASSEGNO DI INCOLLOCABILITÀ 

Prestazione finalizzata a garantire un sostegno economico agli invalidi del lavoro che si 1trovino 

nell'impossibilità di essere collocati in qualsiasi settore lavorativo. 

UTENTI DESTINATARI E REQUISITI 

Titolari di rendita diretta in presenza di specifici requisiti: 

• età non superiore ai 65 anni 

• grado di inabilità non inferiore al 34% - riconosciuto dall'lnail secondo le tabelle allegat al t.u. 

1124/1965 - per infortuni sul lavoro verificatisi o malattie professionali denunciate fi o al 31 

dicembre 2006 

• grado di menomazione dell'integrità psicofisica - danno biologico superiore I 20% 

riconosciuto secondo le tabelle di cui al d.m. 12 luglio 2000, per gli infortuni verificatisi per le 

malatt~e professionali denunciate a decorrere dal 1° gennaio 2007 

CALCOLO DELLA PRESTAZIONE 

• impossibilità di fruire dell'assunzione obbligatoria, riconosciuta dagli Organismi compet(nti. 

L'importo dell'assegno è fissato con Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche soci li ed è 

rivalutato annualmente, a decorrere dal 1° luglio di ciascun anno, sulla base della vaniazione 

effettiva dei prezzi al consumo. Dal 1° luglio 2013 l'importo è di euro 253,04. 

COME SI OTTIENE LA PRESTAZIONE 

L'assegno può essere riconosciuto su espresso parere del medico lnail al m mento 

dell'accertamento del danno permanente o a seguito di richiesta da parte del titolare della endita 

La domanda dovrà contenere, oltre ai dati anagrafici, la descrizione dell'invalidità lavorativa e, se 

esistente, quella extralavorativa per la quale dovrà essere presentata la relativa certifica ione a 

supporto. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

d.p.r. n. 1124/1965 (t.u.) e s.m.i. - art. 180 

d.m. n. 137/1987 art.1 

legge n.296/2006 art.1 comma 782 

circ. lpsema n. 3/2001 

CONTROLLI 

L'erogazione della prestazione è condizionata alla verifica dei presupposti amministrativi e s

1 

nltari. 

Le autocertificazioni prodotte dagli aventi diritto attestanti i requisiti richiesti sono sog~ette ai 

controlli previsti dal t.u. sulla documentazione amministrativa (D.P.R. 28.12.2000 n. 45 al. 43 e 

46) e s.m.i .. 

Il grado di inabilità permanente owero di menomazione dell'integrità psico-fisica è sog etto a 

controlli medico-legali periodici in sede di revisione secondo le cadenze fissate per legge. 

20 



SPESA TRIENNIO 2011-2013 

2011 10.304.571 euro 

2012 10.021.907 euro 

2013 10.044.363 euro (preconsuntivo) 
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N.10 
SPECIALE ASSEGNO CONTINUATIVO MENSILE 

Prestazione economica, non soggetta a tassazione lrpef, finalizzata a sostenere economica ente i 

sul lavoro o dalla malattia professionale che si trovino in stato di bisogno. 

UTENTI DESTINATARI E REQUISITI 

E' corrisposta al coniuge e ai figli in caso di decesso, per cause indipendenti dall'infortuni 

1

,o dalla 

malattia professionale, del titolare di rendita: 

• con grado di inabilità permanente non inferiore al 65% riconosciuto dall'lnail sec~ndo le 

tabelle allegate al t.u. 1124/1965 per gli infortuni sul lavoro verificatisi fino al 31 di~embre 
2006 e le malattie professionali denunciate a decorrere dalla stessa data 

• con grado di menomazione all'integrità psicofisica - danno biologico non inferiore : I ·48%, 

riconosciuto secondo le tabelle di cui al d.m. 12 luglio 2000, per gli infortuni sul i lavoro 

verificatisi dal 1° gennaio 2007 e le malattie professionali denunciate a decorrere dati~ stessa 

data. I 
La prestazione è erogata a condizione che gli aventi diritto non percepiscano rendite, preftazioni 

economiche previdenziali (pensioni), o altri redditi (escluso il reddito della casa di abitazione), di 

importo pari o superiore a quello dell'assegno speciale. 

CALCOLO DELLA PRESTAZIONE 
Le misure percentuali spettanti agli aventi diritto sono: 

50% per il coniuge fino alla morte o al nuovo matrimonio 

20% a ciascun figlio: 

);> fino al 18° anno di età, nessun requisito 

);;> fino al 21° anno di età, frequenza di scuola media superiore o professionale, vi enza a 

carico ed assenza di lavoro retribuito 

);>- non oltre il 26° anno di età, frequenza di corso normate di laurea, vivenza a c rico ed 

assenza di lavoro retribuito 

40% per ciascun figlio orfano di entrambi i genitori 

50% per ciascun figlio inabile, finché dura l'inabilità 

La somma globale degli assegni che spettano ai superstiti non può superare l'importo della endita 

diretta percepita in vita dal titolare, per gli eventi fino al 24 luglio 2000 riconosciuti in regi e testo 

unico, e non può superare la quota di rendita percepita per le conseguenze patrimoni 11i della 

menomazione, per gli eventi dal 25 luglio 2000 riconosciuti in regime danno biologico. n caso 

contrario gli assegni vengono proporzionalmente adeguati. 

Nel caso di redditi di importo inferiore all'assegno, l'lnail corrisponde la differenza fr i due 

importi. 

L'assegno viene rivalutato annualmente a decorrere dal 1° luglio, con apposito Decrl to del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sulla base della variazione effettiva dei plezzi al 

consumo. 
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COME SI OTIIENE LA PRESTAZIONE 

A seguito del decesso del lavoratore l'Istituto awerte i superstiti della facoltà dì proporre 

domanda per la concessione dello speciale assegno continuativo mensile. Entro i 180 gibrni dal 

ricevimento della comunicazione, gli aventi diritto devono presentare apposita richiesta c~mpleta 
di dichiarazione dì sussistenza dei requisiti di legge. 

NORMATIVA DI RLFERIMENTO 
legge n. 248/1976 

legge n. 251/1982 art. 11 

legge n.296/2006 art.1 comma 782 
circ. lpsema n. 3/2001 

sentenza Corte Costituzionale n. 284 del 28 luglio 2010 

CONTROLLI 

L'erogazione della prestazione è condizionata alla verifica dei presupposti amministrativi e anitari. 

Le autocertificazioni prodotte dagli aventi diritto attestanti i requisiti richiesti sono so~ette ai 

controlli previsti dal t.u. su lla documentazione amministrativa (D.P.R. 28.12.2000 n. 45 artt. 43 e 

46 es.m.i .. 

SPESA TRIENNIO 2011-2013 

2011 10.834.193 euro 

2012 11.431.513 euro 

2013 12.554.023 euro (preconsuntivo) 
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N.11 
EROGAZIONE INTEGRATIVA DI FINE ANNO 

Prestazione economica non soggetta a tassazione lrpef, finalizzata al sostegno econo ico dei 

Grandi Invalidi del lavoro. 

UT_ENTI DESTINATARI E REQUISITI 

Grandi invalidi del lavoro con i seguenti requisiti: 

grado di inabilità, per infortunio sul lavoro o malattia professionale, compreso tra 1'8 ·.% ed il 

100% valutato in base alle tabelle allegate al t.u. 1124/1965 per gli infortuni sul lavoro 

verificatisi fino al 31 dicembre 2006 e le malattie professionali denunciate a decorre e dalla 

stessa data 

grado di menomazione dell'integrità psicofisica - danno biologico, compreso fra il % e il 

100%, secondo le tabelle di cui al d.m. 12 luglio 2000 per gli infortuni sul lavoro verific tisi dal 

1° gennaio 2007 e le malattie professionali denunciate a decorrere dalla stessa data 

reddito personale non superiore ai limiti stabiliti dall'lnail. 

CALCOLO DELLA PRESTAZIONE 

l'lnail fissa ogni anno il limite di reddito di cui sopra, che tiene conto anche del num ro dei 

familiari a carico e gli importi della prestazione integrativa per il grande invalido, che peJ, l'anno 

2013 è pari a: 
euro 264,28 se usufruisce di assegno per assistenza personale continuativa; 

euro 212,73 negli altri casi. 

Inoltre, indipendentemente dai limiti di reddito, è erogato per ciascun figlio di grande lnv[ lido in 

età non superiore ai 12 anni una integrazione pari, per l'anno 2013, a euro 62,09. 

COME SI OTIIENE LA PRESTAZIONE 

la prestazione è erogata a seguito della trasmissione da parte del grande invalid della 

dichiarazione richiesta ogni anno dall'lnail agli aventi diritto nei mesi di novembre e dicemb e. 

NORMATIVA 01 RIFERIMENTO 

d.p.r. n. 1124/1965 (t.u.) artt.178 ss e s.m.L 

d.m. 12 luglio 2000 

legge n.296/2006 art.1 comma 782 

CONTROLLI 

l'erogazione della prestazione è condizionata alla verifica dei presupposti amministrativi. 

le autocertificazioni prodotte dagli aventi diritto attestanti i requisiti richiesti sono sog ette ai 

controlli previsti dal t.u. sulla documentazione amministrativa (D.P.R. 28.12.2000 n. 45 at . 43 e 

46) e s.m.i.. \ 

Il grado di inabilità permanente owero di menomazione dell'integrità psico-fisica è sog etto a 

controlli medico-legali periodici in sede di revisio~e secondo le cadenze fissate per legge. 
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SPESA TRIENNIO 2011-2013 

2011 407.912 euro 

2012 408.665 euro 

2013 359.007 euro (preconsuntivo) 
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N.12 
RIMBORSO SPESE DI VIAGGIO E SOGGIORNO PER CURE IDROFANGOTERMALI E 

SOGGIORNI CLIMATICI 

Prestazioni finalizzate a consentire la fruizione di cure sanitarie per il miglioramen o delle 

condizioni psicofisiche dei lavoratori infortunati o affetti da malattia professionale. 

UTENTI DESTINATARI E REQUISITI 

I lavoratori infortunati o affetti da malattia professionale durante il periodo di nabilità 

temporanea assoluta e i titolari di indennizzo (in rendita o in capitale) per i quali non sia . caduto 

l'ultimo termine di revisione (tranne per i silicotici o gli asbestotici che ne godono senza imiti di 

tempo). 

Per le cure idrofangotermali i titolari di indennizzo devono essere affetti da una delle p :tologie 

indicate dal decreto del M·inistero della salute (d.m. 15 dicembre 1994 e s.m.i.). 

la durata del ciclo di cure per il trattamento termale è di 15 giorni (12 di cure più 3 di iaggio); 

quella per il soggiorno climatico di 20 giorni. I 
L'lnail prowede a rimborsare all'invalido e all'eventuale accompagnatore, le spese di vi ggio di 

andata e ritorno per l'effettuazione delle cure e del soggiorno in albergo convenzionato. Il ieiclo di 

cure per il trattamento termale è a carico del Servizio sanitario nazionale. E' inoltre pr visto il 
pagamento dell'indennità per inabilità temporanea assoluta o dell'integrazione della · endita 

diretta per l'invalido, soggette a tassazione lrpef. 

COME SI OTTENGONO LE PRESTAZIONI 
L'interessato presenta all'lnail la domanda su richiesta del medico curante. Il medico dell' stituto 

esamina la richiesta e individua, in caso di concessione, la cura più adeguata. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
d.p.r. n. 1124/1965 (t.u.), artt. 86 e 89 e s.m.i. 

d.m. 15 dicembre 1994 e s.m.i. 

CONTROLLI 
L'erogazione della prestazione è condizionata alla verifica dei presupposti amministrativi e sanitari. 

Le autocertificazioni prodotte dagli aventi diritto attestanti i requisiti richiesti sono sog . tte ai 

controlli previsti dal t.u. sulla documentazione amministrativa (D.P.R. 28.12.2000 n. 45 a · . 43 e 
46) e s.m.i.. 

SPESA TRIENNIO 2011-2013 
2011 5.267.902 euro 

2012 5.302.166 euro 

2013 4.950.285 euro {preconsuntivo) 
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N.13 
BREVETTO E DISTINTIVO D'ONORE 

Prestazioni di natura economica e onorifica, erogate una sola volta, finalizzate a ricono . cere la 
qualità di grande invalido o di mutilato del lavoro. 

UTENTI DESTINATARI E REQUISITI 
Reddituari con specifici requisiti: 
• grandi invalidi - assicurati con grado di inabilità tra 80% e 100%, valutato in base alle tabelle 

allegate al t.u. fino al 31 dicembre 2006 o grado di menomazione tra il 60% e 100%, .aiutato 
secondo le tabelle di cui al d.m.12 luglio 2000, dal 1° gennaio 2007) 

• mutilati del lavoro - assicurato con grado di inabilità tra 50% e 79% valutata in b : se alle 
tabelle allegate al t.u. fino al 31 dicembre 2006 o con grado di menomazione tra 35% . il 59% 
valutato secondo le tabelle di cui al d.m. 12 luglio 2000, dal 1° gennaio 2007. 

Per avere diritto alle prestazioni è necessaria, inoltre, la cittadinanza italiana e l'ass · nza di 
condanne penali di durata complessiva superiore a due anni. 

Oltre ai brevetti e distintivi d'onore è erogata una somma di denaro; per il 2013 pari a euroil73,98 
per il grande invalido ed euro 130,29 per il mutilato del lavoro. 

COME SI OTTENGONO LE PRESTAZIONI 
In caso di Grande Invalido 
La prestazione è erogata d'ufficio dall'lnail. La Sede lnail acquisisce direttamente il certi [ato di 
cittadinanza italiana e il certificato penale. 

In caso di Mutilato del Lavoro 
li lavoratore invalido deve presentare la domanda alla Sede lnail corredata della seguente 
documentazione: 
- autocertificazione della cittadinanza italiana 
- autocertificazione di assenza di condanne penali di durata complessiva superiore a due a, ni 

In caso di morte dell'avente diritto, i superstiti conviventi possono presentare doman~kJa per 
ottenere: . 
- il distintivo: solo il coniuge : 

la prestazione economica: il coniuge; in mancanza del coniuge, i figli; in mancanza del oniuge 
e dei figli, i genitori; in mancanza del coniuge, dei figli e dei genitori, i fratelli e le sorelle. · 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
d.p.r. n. 1124/1965 (t.u.) art.178 e s.m.i. 
d.lgs n. 38/2000 
legge n.296/2006 

CONTROLLI 
L'erogazione della prestazione è condizionata alla verifica dei presupposti amministrativi. 
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Le autocertificazioni prodotte dagli aventi diritto attestanti i requisiti richiesti sono so~ette ai 

controlli previsti dal t .u. sulla documentazione amministrativa {D.P.R. 28.12.2000 n. 45 attt. 43 e 
46) e s.m .i.. 

SPESA TRIENNIO 2011-2013 
2011 154.313 euro 

2012 175.487 euro 
2013 163.179 euro (preconsuntivo) 
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O~t\ 0[1 
lmnJTO llAZIOHAL! PER L'ASSICURAZIONE 
CONTitO tU INFORTUNI SUL lAYORO 

TABELLA DI SINTESI DELLE PRESTAZIONI 
ECONOMICHE EROGATE DALL'INAIL 
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(011110 C;.1""0ln.#it1Vl. ... VOI~ INAIL Prestazioni economiche 

TIPO PRESTAZIONE Of5ClllZJONf lJTENTI DESTINATARI E REQUISITI NORMATIVA DI RIFERIMENTO SPESA TlllENNIO 

INDENNITÀ Prestailone economica, soggetta a l11$S>zlone lrpef, flnalltnta a 
20ll € 746.627.985 

GIORNAUEAA PER ki.ciennbur• Ja francata retrlburic:>ne dovuti airastenslon. dal As:slcuratl Il cui lnfortunJo sul lavo<o o malattia professionale comporti l'asteMone dal d.p.r. n.1124/1965 (t.u.) am. 66-, 68,69, 73, US, 

INADIUTÀ T!MPORAN~ lavoro ln consegunta di un 11\fortunlo sul lavoro o di un• m•l•ttia l1voro .,.r più di~ giorni 116, 117 " s.m.I. 2012 C 683.765.129 

ASSOLUTA p<O{O$Slonale 
2013 

foreconsunllvo) (648 .857.065 

INDENNIZZO IN Prestazione economica, non soggetta a tassazione lrpef, " 
20U € 278.024.206 

~:~~~LA ricooo1ctut1 per &Ìi W.fortunl e per le mal1ttl1 profeulonaU, Assicurati che, a caun di Infortuni sul lavoro verlncatisl dal 25 luglio 2000 o di malattie :·'8•· n. 
18j);,000 •rt.l3 e s.m.I. 

Dfl , NTEGR~; fillalit1at1 a iodeMluaft solo la iesiona dell'l111qtità pslcoflSica profrulon1IJ donundott a decorrere d•ll• sten• dati, hanno rlpornto un &rado dl d.m.:: 
1 

137/: 2012 € 240.508.581 

S C
li S ( 

0 
suscettibile d1 accertamento med!co-legalo deft• person•" e non Il menoomlone dell'integntà psicofisica compteso tra d 6" td H 15%. 1 

.m. 
27

b • 

P I OFI ICA DANN d I . I 
egge di sta ilito 2014 (leggo n.147/2013) 20l! 

BIOLOGICO) anno patr mon1a e. 
e 229.146.553 

(preconsuntlvo) 

Rendita dlrettt 

d.p.r. n. U2A/1!165 (t.u.) artt. 66,74,7S,7S.U6,118 • 2011 ( 3.251.610.40<! ' 

Pt.statlone ect>nomic~ non S()l8ttt:a a t.auarlone lrpef che As.slClltltl ~~a causa di Infortuni .sut lavoro o dJ mal1ttle p<ofesslona1i. h.anno rtportato : s.m.I. 

indennl1u l1 diminuita capacità lavorativa, porgli Infortuni • per evenu verificatisi/denunciati prlma del 25 luglio 2000, gr1dodl Inabilità 11trman4!nt1 d.lgs. n. 38/2000 art.13 e s.m.1. lOll C 3.362.522.159 

verlflcollsl e perite maletue professionali denooclate pr1mo del 2S pan o•uperiore oll'11%volutoto in base eMe tabelle allegate al t.u. 1124/1965; d.m. del 12/07/2000 
2013 e 3.343.742.462 

REl'IDllA DJRmA luglio 2000 (cd "f.eglme testo unico'), e la menomazione • per eventi vorlfic1tiJVd1nunclatl dal 25 Ivano 2000, grado di menomnlont dell1ntegrltà d.m. d@l 27/3/'2009 loreconsuntlvol 

delt'int*Cr1U psic:o&iu per gli infortuni ver1fìt•Usl a per Se m1lattie pslcofi.dca superlore ai 15~ Keertato suita base delta t1b.-a dette menorn1tJonl previ.stJ f.e&&• di stablilltà 1014 (le:pe n.147/2013) Uouidazlont lo Cfpfttle drflt ttndlla 

ptofuslonaA denunciate 1 d•<Offl!r• dd• suddetta data (cd ~ d.141. 38/2000. lou• n. 493/1999 t s.m.l. 2011 € 168.260.587 

"Regmie danno ~lologlco'). • 
leggo n. 244/2007, art. 1. commi 241-246 
d.m. del 12 gennaio 2011 n. ao 20H ( 49.435.613 

2013 
€ 30.365.494 

GU aventi diritto sono 
•coniuge: nno alla morto o• nuovo m1trlmonlo drr. n. ~2~~65 (t.u.J an.95 • s.m.L 2011 e 1.238.933.107 

• flgll: fino al 18' anno di ti~ fino al 21' onno di età, se studenti di sC\lolo media superiore d . S•· n. / C • s.m.I. 

1 
. 

1 
fl 

11 1 
o profeuloi>ale viventi t ta~co • seiua un lavoro retribuito, per tutta la durata normale sentonta orte ostltuilonale n.86 dell'll mano 

Pr'tstaz ont tcOflomica non soggetta a tusailooe lrpe na &Hta ~ de.I cono: non oltre N 2f>9 anno di et._ se studenti uNversJtarl vtventi a carico• 1enra un 2009 

RENDITA A SUPERSTITE sosttgno economico <lei s-rstltl del l1vor110ri deceduti a Hguito i..wro rttrlb<tito, per tutta la durata nonnale del eo<so di louroa; mauJo<ennl lnablll al ~·di stabirità 2014 (legge n.147/20131 20U € 1.290.S6t.075 

di Infortunio su! lavoro o malattia professlonala. lavoro flncM dura l'lnablOtà. leua n.491/99 • s.m.I. 

1n mancami di coniuge 1 figi;: leae n. 244/2007, art. 1. commi 241·246 

• •genitori naturali o adottivi viventi a carico, fino alla morte d.m. del IZ gennaio 2011 n. 30 2013 e 1.289.524,617 

• frarelU t soralle viv1ntl 1 carico e comrJvtnti, negli 5ttJsl termini vaUdi per I flcU. (preconsunttvo) 

PRESTAZIOtJE 
2011 f: 19.949.130 

AGGIUNTIVA ALLE Prestazione Oll&iuntlva •Ila rendita, non soeaet"' •tassazione llpef, lltolorl cli rendita affetti da at olo le ubesto-correlare per esposizione a1raml1nto o, In leue n. 244/2007, ort. 1. commi 241·246 

-JIW!lill-&,CAl!l~O-D~~-a-<:1<ìco dol-~oooo,11er,l6Nlltlme-.dell!1ml1nto ls~tul"°'press°'r.lnail, - .. ·di · rt .. ... 11 • "af"li ·~·· i (jjf.~.. IÌ · · · · - · d""· dot12'gonn~lcrt(Jtl"lEOO "201'2 !'!lr.llf7 ·306~ 

FONDO ~1rr1Mf . fln1n1.i1to con rir.orst annue proven!tl\d dal bilando deUo Stato caso mo e, i!lg ere t 
0 ar ren 1 

• superst e. d.m. 2 settembre 2013 · ' 

DR.L'AMIANTO (per 3/4). dalle imp<'1• fper 1/4). 
2013 ( 22.797.402 

lpreconsuntt.o) 



I 

TIPO PRESTAZIONE DESCRIZIONE UTENTI DESTINATARI E REQUISm NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

I destinatari JOno gfi asslanti ..tfettl do <iicwl o ubertosi. I r1quisitl rlclllonl sono: 

Prestation~ economica della durata massima di un anno, non 
- riconosclmtnto d1 siDcosl o asbestosi causate da lavorazioni a rlsclllo; d.p.r. n. 1124/1965 (t.u.) allt.140 ss e s.m.I. 

- abbandono della lavorazione nociva per evitare l'aggravamento deUa malattla; d.lgs. n. la/2000 

RENDITA 01 PASSAGGIO soggetta a t~ssazlone lrpef, nnalluata a lncentlvarefabbandono 
- grado di menomatlone dell'irltegrltà psicofisica-danno biologico compreso tra 1'1% e M legge n. 296/2006 •rt.1 co. 782 

PER SILICOSI ASBESTOSI della lavornlone rodva svolii dotrassìcumo 11 fine di evitare 
60!', secondo le tobdle di cui al d.m. 12 lugfio 2000, per i asi d•nundotf a decorrere dal l° 

raggravamentO dela mafaUla (SIHCOSI O U~stosl). gennaio 2007, e grado di lnablllt!I permanente compreso tra Y1% e 1'80!!, valut111 ln base 

alle tabelle 1llegate al t.u. 1124/1965 per e~I dtnunclali fino afta predetti data. 

l'assegno spetta al cooluge, o In mancanza al ft&'ll; o 1n mancen11 agli 1scendenU, o In 

ASSEGNO FUNEllAlllO 
Prestollone economico non so11etta a 1ass11ione lrp<f, erogata una mancanra 11 tollateral~ se hanno i r&qulsiti per frulrl delle rendite• superstiti. d 

112411965 
( ) . 

85 
. 

tantum per contrt•ufre a fronteuiare le sp•se sostenute in Qua!on I predetti avtntl diritto non esistano rassecno ò corrisposto a chiunque dimostri di .p.r. n. t.u. •rt. • 1.m.• 

occaslone dèlla mo>rte del lavoratore. aver sostenuto le speH 1n occaJ~one dell.I morte del lavoratore. 

Infortunati e tecnopatlci titolari di rendita diretta che versano in una o più 

ASSEGNO PER Prutazione non soggetta a tassazione lrpef, finallzzata ad conditlonl menomatlve elencate nella tabela allegata n.3 al t.u. 1124/1965 e PN le d.p.r. n. 1124/1965 (t.u.) e s.m.1. Alt!. 76 e 218 

ASSISTENZA PERSONALE a551curare un so<tegnoeconon\lco agli lnvandtdel lavoro dle quali necessitano di assistenza personale continuativa. - Allegato n. '3 

CONTINUATIVA 

ASSEGNO O! 

INCOLlOCAl!ILITÀ 

necessitano di D•Slstenza personale continuativa. Solo per gli eventi fino al 31 dicembre 2006 l'lnabllltà permanente assoluta deve 

essere pari al 100%. 

Titolari di rendita diretta In presenza di specifici requisiti: 

•età non superiore al 65 anni 

• arado di lnabifJtà non Inferiore al 34%- riconosciuto dall'lnai.I secondo le tabelle 

allegate al t.u. 1124/1965 - per Infortuni sul lavoro verlftcatlsl o malattie 

Pre11azione finalizzata a garantire un sostegno economico agli professionali denunciate fino al 31 dicembre 2006 

invalidi del lavon che si trovino nell'lmposslbmt:. di essere 

collocati in qualsiasi settore lavorativo. 

• grado di menomatlone dell'lnte&rltà pslcoflslca-danno blologk:o superiore al 

20% riconosciute secondo le tabelle di cui al d.m. 12 fuBUo 2000, per gll infort\Jnl 

verlfieatlsl e per le malattie profmlonall denunciate a d~rrere dal 1' gennaio 

2007 
• lmposslblllt~ di fruire dell'assunzione obbligatoria, riconosciuta dagli Organismi 

competenn. 

E' corr1spo11a a! coniuge e al fig11 In caso di decesso, per cause Indipendenti dalrtnfoounlo 

o dalla malattla profctsslona!e, del titolare di rendita: 

• coa gr-•do di &Aablltà permanente no.n lofettore aJ 6S" rtoonosduto ct.U'tnaU s.econdo le 

. tai,.1e elltpte •I t.u. 1124/1965 per di lnfoft1.11t sul lavoro verlflcatlsl flno al 31 dicembre 

Ptestezione ecoo, mica, non s~ggetta ~ :·~~attone lrief, ~';:~~at• 2006 e le malattie profonkmaM denunetate a dtcorrere daUe stessa d•t1 

Legge n. 296/2006 art. 1 comma 782 

d.p.r. n. 1124/1965 ft.u.J e s.m.1. - art. 180 

d.m. n.137/1987 art. 1 
legge n.296/2006 art.1 comma 782 

cirr. lpsema n. 3/2001 

le- n. 248/1976 
leue n. 251/1982 art. 11 

legge n.2.96/2006 art.1comma782 

SPESA TRIENNIO 

2011 067.855 

2012 ( 350.461 

2013 ( 252.327 
(preconsuntlvol 

2011 ( 5.598.793 

2012 € 4.913.909 

2013 CS.203567 
fpreconsundvo) 

2011 ( 28.306.787 

2012 ( 29.773.728 

2013 
(pre<:onsuntivo) 

e 29.526.276 

2011 ( 10.304.571 

2012 ( 10.021.907 

2013 
(preconsuntlvo) 

€ 10.044.363 

2011 ( 10.834.193 

SPECIAlE ASSEGNO • sostenere econ >mlcamente superst 1 d avor~tor Uto a . • con grado di menomazione all'lntearlta pslcoftslca - danno blologlto non Inferiore al 

._. - .. •·· ·•- • • ...... - nendlta-otFetta ONeduU.i>ff-ftUSe-no~pendenti-<lall:lnfoffilA1o·sul 18" "ifèonosdìiio seeondòìe tabelle C!la:it al d.m. il lug!IO :!a&f.·per gU lr\fOffiiiil sul <iterl~/1001 2012 ( 1l.43t5!'l-

lovoro 0 dallo rnalattla p<ofesslonal• di. si tro.ino In noto dl ravo:O vertfì~m dal 1" gennaio 2007 e le malattie professlonel deoonclate • decorrere 

bisocno. dalla stf'S:SI data. 

la prestulone è ero,at• a condizione che gU .... enu diritto non perceplicano rendite, 

prestulol\I economiche previòenzlall (pensioftl), o altri reddltl (esduso U reddito dolio caso 

di 1bitnlone), di fmpono pari o superiore• quello dell'a5$tgno spedale. 

serurua Corte Contwz1onale n. 284 del 28 lu&flo 

2010 

2013 
(pre<:oruunlM>) 

( 12.SS4.023 



TIPO PRESTAZIONE DESCRIZIONE UTENTI DESTINATARI E REQUISITI NORMATIVA DI RIFERIMENTO SPESA TRIENNIO 

Grandl Invalidi del laVO<o con I seguenti requisii~ 

I 
• grado di lnabUltà, per lnfonunlo sul lavoro o m•l•ttla professionale, compt .. o tra 1'80% 

2011 (407.912 

ed li leol'valutato In base alle tabelle alle.gaie al t.u. 1U4/1965 pergll lnfonunl sul lavoro d. 112411965 
(t 

1 178 
l 

El\OGAZIONE Prestulone. economica non soggetta 1 tassazione lrpef, finaliuate 
veriflcemi fvio al 31 dicembre 2006 •~malattie profuslonal denundete 1 dKO<l'tfe d.::;\~ lugJIO 

2000 
.u. ant. ss • s.m. 

INTEGRATIVA DI FINE 
al sosteeno economico del Grandi Invalidi del lavoro. dalla stessa data . legge n.296/2006 ort.1 comma 782 20U (408.665 

ANNO 
. gnodo di meno mollone dell'lnteglltà psl<oflslGil compreso fra Il~ e M 100%, secondo le 

!ab<!lle di cui al d.m. ll fulllo 2000 per gli lnfort\#ll sul lavoro vetlflcatlsl dal 1" gemilo 

I 
2007 e le malattie profe«ionall denunelate a decorrore dalla stessa data 

2013 ( 253.284 

- reddito pe.,onale non superiore al llmltl m bllitl dall'lnail.. 
{preconwnO\fo) 

I lavoratori lnfonunatl o alftttl da mabttla profeulonale dunnll 11 periodo cli Inabilità 2011 CS.267.902 

ftlMBORSO SPESE DI temporanea ano Iuta e I t itolari di lndennluo (In rendha o In caplt•le) per I quali non sia 

VIAGGIO E SOGGIORNO Prestazioni finaliu.ate a consentire la frultione di cure unitarie per scaduto l'ultimo termine di '""lslone (tnmne P'" 1slllcotlci 0 gli ubestotld che ne godono d.p.r. n. 1124/1965 (t.u.), artt. 86 e 89 • s.rn.I. 

PER CURE li mlglio<omento dtlle condizioni psi<oflsldle ~ lavo111totl senre llmltl di tempo). d.m. 15 dicembre 1994 • s.m.L 20U e s.302.166 

IDROFANGOTERMAU E inf0<tun1li O affetti da malanfa professionefe. Per te cure fdrofangotermall I titofari di lndenntno dtlf'Qno essue affetti da una delle 

SOGGIORNI CLIMATICI patoloaie Indicate dal decreto del Ministero della salute. 
2013 

(preconsuntlvo) 
( 4.950.285 

Reddltuarl con spectflct requisiti: 

•grandi lnwlldl • assi<uraU con graclo di lnabttltà In> 80'4 e 100%, volutalo In base •Il• 2011 e 154.313 

tabelle allegate el t.u. fino el 31 diumbrt 2006 o credo di menomallone elMnlegrttà 

• pslcoflslcetn U '°"• 100'4, volutatosttondoletobefle di cui al d.m. U lucfto 2000, dol 1' d,p.r. n. 1124/196S (t.u.) art.178 e s.m.I. 

Presta doni di nat~ra economica e ono11nca, et0gate una so41 volta, gennaio 2007) 
d 

1 
J 

38 000 

B~EVITTO E O ISTINTIVO flnallzzate a riconoscere la qualità di grande invalido o di mutllato • mutilati del lavoro - ••slcumo con gredo di lnabllltl tra S0'4 e 79'4 valutato In base olle 
1 

· 8 n. 
2
.jf

12006 
1012 ( 175.487 

O ONORE del lavoro. ubel t ollegatt •I t.u. fino Il 31 dice.mbre 2006 o con vado di menomulone al'intecrttà eue n. 

pslcofisb tra 35'4 1 d 59'1 valutato secondo le tabefte di cui •I d.m. 12 luatJo 2000, dlll 1• 

gennlllo 2007. 2013 

Per avere diritto •Ile prest•zlonl è necesn<ia, lnolt,.., la dttadlnanra ltalltne e l'assenta di (preconsuntlvo) 
(161.744 

condaMe penan cl dutat• complessiva superiore 1 M anni. 

Prestei1oni ecooomiehe in Via di esaurimento erog11e al sensi di 

d.p.r. n. 1124/1965 (t.u.J an.124 e 235 e s.m.1. 2011 € 1.473.998 

no«nati'r• non appllcable per nuovi ovend : 

leu• n. 780/1975 

~LTRE PRESTAZIONI Assegno continuellvo mensile 
infortunetl e tecnopaticl con requisiti p<evistl da normotiva precedente all'entrau In le&s• 12 mano 1968 n.235 2012 e 1.458.796 

ECONOMICHE 
vigore del Testo Unico. 

Asseino continuelfYO anlstenzlaJe d.m. U ~mbte 1941 art.s (Regolamento spedile 

Assecno speciale asslstenzlalt gutlone grandi Invalidi) 2013 

· Sowen?tone di c~mtingema 
(preconsuntlvo) 

( 1.067.055 

2011 ( 5.786.121.743 

TOTAlE 

2012 ( 5.740.776.49~ 

2013 (ptecons.~ € 5.628.446.517 



D~ t'lOC1 
l, f(TVrO tt...ZIO H_..1,.% PU. t.At-~UC'1~AZ-l('HI( 

C.O tfTAO 4.tl' JUFO ftTVN J S UL l,.A\10"0 

INAIL: Andamento spesa per prestazioni economiche 

€ 5.800.000.000 
{ 5.740.776.494 

€ 5.750.000.000 

€ 5. 700.000.000 
€ 5.628.446.517 

€ 5.650.000.000 

€ 5.600.000.000 

{ 5.550.000.000 

€ 5.500.000.000 
2011 2012 2013 {precons.) 

ANNO 



O ~ tt' D Cb 
JSTrfuro k~IOHALt: ,.,. t_•A. t $•Cu.M"2t0NC 

C O N'TAQ CU JN fOKtUHI SUI.. LAVO•o 

INAIL - Spesa per tipo prestazione 2012 
(importi espressi in migliaia di euro) 

0,0% 

v--== 0,0% 

•RENDITA DIRETIA: € 3.362.522 (58,573%) 

•RENDITA A SUPERSTITE:€ 1.290.561 (22,481%) 

•INDENNITÀ INABILITÀ TEMPORANEA:€ 683.765 (11,911%) 

PRESTAZIONE AGGIUNTIVA FONDO AMIANTO: { 50.147 (0,874%) 

•INDENNIZZO IN CAPITALE DANNO BIOLOGICO:€ 240.509 (4,189%) 

• LIQUIDAZIONE IN CAPITALE DELLA RENDITA:€ 49.436 (0,861%) 

•ASSEGNO ASSISTENZA PERSONALE CONTINUATIVA: € 29.774 

(0,519%) 
•SPECIALE ASSEGNO CONTINUATIVO MENSILE:€ 11.432 (0,199%) 

•ASSEGNO DI INCOLLOCABILITÀ: € 10.022 (0,175%) 

•SOGGIORNO PER CURE IDROFANGOTERMALI E SOGGIORNI 

CLIMATICI:€ 5.302 (0,092%) 

•ASSEGNO FUNERARIO: € 4.914 (0,086%) 

•ALTRE PRESTAZIONI ECONOMICHE: € 1.458 (0,025%) 

11 EROGAZIONE INTEGRATIVA DI FINE ANNO: € 409 (0,007%) 

112 RENDITA DI PASSAGGIO PER SILICOSI ASBESTOSI: € 350 (0,006%) 


